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Cronaca Provineiala 


Andreis 
— La rinuncia in massa di tuti! 
i Consiglieri. 

( lettori rammenteranno come nella 
ultima sessione della nostra Corte di 
Assise, non solo fu mandato” libero 
il Fael Nicolò ex segretario comu- 
nale di Andreis, nell'esercitare il suo 
ufficio; ma fu pure dai giurati as- 
solto il Mosele Pietro, ex maestro di 
qui, imputato di atti di libidine sulle 
persone di parecchie bambine fre- 
quentanti le scuole comunali. 

Se l'assoluzione del Fael lasciò 
quasi indifferente la popolazione di 
Andreis, non così fu intesa quella 
del Mosele. E il fermento in paese 
per questa ultima, perdura grave as. 
sai, e si mueve pubblicamente carico 
ai compunenti l'amministrazione co- 
munale di poca previdenza per ne 
avere fatto — 0 potuto fare — ri 
sultare al dibattimento fe prove de- 
gli addebiti a carie» del Mosele cosa 
questa che doveva essere Ja prima 
cura dell'amministrazione se si sen- 
tiva in grado di forio. 

Giova però rammentare che al di- 
battimrento intervennero ben 14 bam- 
bine a deporre a carico del maestro; 
e tuttavia questi fu doi giurati 48- 
solto. 

In conseguenza della assoluzione, 
i Consiglivri tutti del Comune, riu- 
nitisi in seduta privata, alla umanità 
deliberarono, in segno di protesta 
contro l'assoluzione, di rassegnare 
fe proprie dimissioni, sebbene il Sin- 
daco, pur riconoscendo più che giusto 
il risentimento, non abbia mancato 
di far loro conoscere come la que- 
stione del maestro, se poteva rite- 
nersi esaurita nei riguardi della giu- 
tizia penale, non così doveva rite- 
mersi nei riguardi disciplinari, do- 
veudo il Mosele, in base al Regola- 
mento scolastico, venire sottoposto 
a giudizio disciplinare da promuo- 
versi dal Provveditore agli studi. 

I consiglieri tutti persisterono nel- 
la presa determinazione ed indivi- 
dualmente presentarono al sindaco 
la propria rinuncia nei seguenti ter- 
mini : « Visto il risultato di due re- 
« centi processi penali, il sottoscritto 
« ritiene, per decoro di questo Co- 
« mune di presentare la propria ri. 
« nuneia dalla carica di Consigliere 
« Comunale onde lasciar libero agli 
« elettori di far conoscere il proprio. 
« voto n, 

Il sindaco naturalmente uni anche 
la propria rinuncia a quella dei col- 
legi 6 tutte assieme le ha trasmesse 
al Prefetto. 

E' evidente che la decisione presa 
«dai rappresentanti del Comune di 
Andreis è assai grave, ma è innega- 
bile che il decoru del paese giusti- 
fica l'atto solenne di protesta contro 
il verdetto dei giurati, sul quale na- 
turalmente noi non pussiamo dare 
un giudizio. 

kd ora avremo il Commissario, con 
la prospettiva delle elezioni generali. 

Vedremo quale sarà il giudizio de- 
gli elettori. 

Ma è certo che per calmare gli 
animi, sarebbe bene intervenisse frat- 
‘tanto un sollecito giudizio disciplinare 
e tale da tranquillare l'opinione pub» 


blica, 
Pordenone 


Una Heitera del siguor Carlo: Klefsch 
Tiguardo alle questioni municipali, 


Avendo letto la corrispondenza da 
Pordenone comparsa sul Suo pre- 
giato giornale di ier l'altro, La pre. 
gherei di lasciarmi dire due parole 
per r ettere le cose a posto. 

E’ falso che io avessi chiesto una 
dichiarazione immediata dal sindaco 
nella ultima seduta di Consiglio. Tanto 
è vero che quando il cons. Guido 
Rosso domandava ed insisteva con 
apposito ordine del giorno per una 
definizione immiediata, io assieme ai 
miei amici votammo compatti con la 
giunta che respingeva la pretesa del- 
T avv, Rosso e proponeva invece la 
dilazione alla prossima seduta. 

Non credo poi certo di aver chie- 
sto dal sindaco delle dichiarazioni su 
argomenti fuori di luogo. Di fronte 
all’insistenza dell’ opposizione e spe- 
cialimente del cons. Asquini che in- 
sinuava in certo qual modo che la 
giunta Cossetti fosse sotto tutela no- 
stra, ho ritenuto doveroso rilevare 
che l'unico caposaldo pattuito fra 
cattolici e moderati per i' indirizzo 
dell’ amministrazione comunale con- 
sisteva nel rispetto a tutte le opi- 
nioni e nella concessione dell’ istru- 
zione religiosa a quei padri di fami- 
‘glia i quali la domandano per i loro 
figli: del resto nessun favoritismo 
nè per noi nè per i nostri amici. — 

Lascio decidere ai cortesi lettori 
‘e ho fatto male.a mettere le carte 
in tavola o se piuttosto le ie pa- 
role non tendevano e riuscivano a 
tutelare il decoro di ambidue i par- 
titi alleati. E per quell'amore di ve- 
«der chiarite le posizioni ho pregato 
il sindaco di indicare se intendeva 
di cambiare rotta, Come poi detto 
sopra, accettai la dilazione proposta. 

Ora non discuto il diritto del Suo 
corrispondente a riconoscere o meno 


il sacrificio di amor proprio che il 
nostro gruppo ha voluto portare pel 
bene del paese nel continuare l’al- 
leanza coni moderati malgrado gli 
avvenimenti di fresca data. Ma il cor- 
rispondente ha torto perchè non dice 
il vero quando scrive che noi abbia- 
ro voluto incolpare l’ Amministra - 
zione Cossetti per l'esito delle ele- 
zioni provinciali. 

Questo credo lo debba ammettere. 
chi legge la nostra dichiarazione fatta 
inserire a verbale in quella sera, di- 
chiarazione che precisamente sc n- 
deva la responsabilità della Ammini- 
strazione Comunale dal contegno di 
una gran parte degli elettori libe- 
rali. 

Ringraziando della ospitalità che 
certo nen mi vorrà negare, saluto 
con distinta stima. 


Carlo Klefisch 


S. Vito al Tagilamento 


-- La fondazione Vial ed i suoi 

esecutori testamentari. 
Stanno per trascorrere due soli anni 
di vita di questa benefica istituzione 
e già il direttore, quel ‘zelante è 
buon sacerdote dallo spirit» cristiano 
e «lai modi sempre cortesi, sta per 
abbandonare il suo ufficio. 

Quanti conoscono Don Natale Tebon, 
sanvitese di elezione per lunga di- 
mora fra noi e costante affetto alla 








terra ospitale, si dolgono che egli si 
parta da questo istituto al quale 
avrebbe potuto molto giovare con le 
eminenti sue doti di intelletto e di 
cuore. 

Viene chiamato a sostituirlo Don 
Vito Fogolin, conoscitore stimato di 
musica sacra e valente istruttore di 
cauto liturgico, che vuolsi nutra un 
grande affetto per la gioventù, al- 
l'educazione della quale si dice abbia 
una naturale e viva disposizione. 

Ben ritorni fra noi il nostro con- 
terraneo che sino da questo momento 
noi sinceramente salutiamo con viva 
simpatia e piena fiducia, sicuri che 
egli, appunto perchè sanvitese, saprà 
apprezzare, come noi apprezziamo, 
in tutto il suo valore l’opera pre- 
ziosa che ci venne elargita dalla mu= 
nifica signora Vial e “fa quale egli 
viene oggi posto a capo. 

Egli darà per certo tutto se stesso 
a questa scuola agricola alla quale 
vorrà unicamante e solamente dedi- 
carsi, ben sapendo che il piccolo 
memero di allievi affidato alle sue 
nunve cure non varrebbe a dispensarlo 
dai rivolgere ‘adesso tutta intera 
quella attività che egli non potrebbe 
giammai spendere, sia pure parzial- 
mente, in uffici diversi da questo suo 
proprio al quale venne eletto e per 
il quale solo è retribuito. 

on vi ha: dubbio che egli avrà 
presa minuta e precisa cognizione 
delle tavole di fondazione, dello sta- 
tuto e del regolamento a avrà in 
essi appresi quali e quanti sono gli 
obblighi nei particofari, compresi 
pur quelli di assumere |’ amministra- 
zione economica dell’ istituto e dì ce- 
lebrare « quutidie » la messa nell’o- 
ratoria intorno in suffragio dell’ a- 
nima della pia fondatrice e del di 
lei consorte. 

Su questa ultima disposizione te- 
stamentaria noi richiamiamo l’ atten 


zione e la coscienza del sacerdote: 


facendogli osservare che ad essa per 
niuna cuusa e ragione, egli potrebbe 
sottrarsi, 

Hoc mawimun el primum manda- 
tum, che viene imposto del testa- 
mento e dalla osservanza del quale 
nessuno potrebbe concedere dispensa 
di sorta, nè aleuno dei membri del 
consiglio di amministrazione, « chiun- 
que esso si fosse, » nè I° Ecce}lentis- 
simo Ordinario di Concordia, 

Ei ancora, poichè il direttore deve 
vivere nell’ istituto ed essere per 
l'istituto, come i nostri sacerdoti 
che hanno cura d’ anime nulla hanno 
a che fare con la scuola Vial, così 
il direttore di questa lasci a quelli 
il loro ministero, per il miglior a- 
dempimento del quale potranno e- 
glino eventualmente farsi aiutare d'al- 
tri ministri del culto dei quali grande 
è il numero in S. Vito, come trappe 
«così direbbe Monsignore Arcidia- 
cono », sono le sue chiese. 

Per finire ci auguriamo che non 
abbia fondamento la diceria che con 
vivaci chiose corre sulle- labbra di 
molti e cioè che chi propose, volle 
ed impose la nomina di Don Vito 
Fogolin lo fece per avere in lui l’in- 
struttore della schola cantorum ed il 
maestro di cappella del nastro duomo.. 
quod Deus avertat. 


— li campo della Scuola d’Avia- 
zione a Pordenone 

Stamattina è arrivato da Milano il 
sig. Gilberto Marley delegato dalla 
società Italiana di Aviazione per il 
riconoscimento ufficiale da parte della 
società stessa del campo iti Pordenone, 
nei 
sano venir conseguiti i brevetti con 
piena validità internazionale. 

Ii sig. Marley accompagnato dal 
dott. Cavicchioni ha indicate le se- 
gnalazioni ed ha dichiarato che il cam- 
po è realmente ammirevole sia per 
la sua regolare vastità che per la 
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Approvata ‘con Decreto «le 
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, Sem. L. 7.50, Trim L. 4 }{ Negli Siati dell'Unione Postale 
» 6 » = 8.} prendere l'abbonamento agli ui 


Ainett 


natura del terreno. Egli è poi ripar- 
tito per Milano onde fire la  rela- 
zione, del cui esito non dubitiamo 
affatto. 


Ampezzo 


— L' amor delle liti. 
Per il fatto tipico, è interessante co- 
noscere le risultanze di un processo 
discusso in questa R. Pretura. Ecco : 
querelante la signora... querelato il 
signor... — non importa ì noi _ 
Egli uomo incensurato e ai limi 
massimi dell'età. Era accusato del 
taglio di poche piante in fondo che 
egli ritiene suo sul quale la querelante 
ha potuto vantare solo vaghi diritti. 

Ebbene : la proprietà controversa 
del valore di tire 20 è costata ul que- 
relato la condanna a lire 30 di multa 
più le spese che porteranno il: totale: 
a lire cento circa. Morale: in Carnia 
lo spirito litigioso è il tarlo e la ver- 
gogna della regione, e certo non dà 
incoraggiamento. a possedere fondia- 
ria, causa di continue liti. 

Godroipo 

— Una buona notizia 

mbra cosa certa che un: 
Società approfittando della  fàvorele 
posizione topografica in cui trovasi 
questo Capoluogo, abbia avvisato di 
costruire un grandios» molino da 
frumento e granoturco con magaz- 
zeni per deposito granaglie, nei 
pressi della stazione ferroviaria. 


Latisana. . 
— Il Pretore ed i partiti conten- 
denti. 
Ilimo sig. Direttore, 

I tramutamento alla Pretura di Barba= 
rano, da me chiesto semplicemente per fa- 
gioni di fami lia, ha dato occasione; ad un 
corrispondente di farmi delle lodi e ad un 
altro di farmi delle critiche. 

Fin qui nulla di male: «tot capita, tot 
sententiao. » 

A me sono affatto indifferenti e le todi,.e 
te critiche; non desidero le prime. nè temo 
le seconde. Mi basta di sentirmi, come mi 
sento, tranquillo per il giudizio della mia 
coscienza e per quello dei miei Superiori. 
Del resto non mi curo, e vado diritto per 
la mia via. î 

Ma ora mi sembra che j corrigpon= 
denti si valgano della mia modésta‘persona 
come di un pretesto, per polemi: fra 
loro ed offendersi reciprocamente. 

Qui, secondo me, comincia il male, Mi 
pare, invero, che ciò non sia conveniente, 
se non per riguardo a me, ameno ‘per ri- 
spetto all' Ufficio ehe copro, per quanto in-. 
degnamente, secondo alcuni. 

Certo che Ella vorra essere cortese di 
pubblicare integralmente questa mia, La 
ringrazio, 

Con stima 
Luigi Marinoni 
Pretore 


\ 


Latisana 21 luglio 1910. 
Sacile 

— 1 funerali dell’annegato. 
21, Questa sera alle ore 18 la salma 
del Disgraziato Giuseppe Basso fu 
Ant, vittima delle onde del fiume 
« Paisa » affiuente del Livenza, venne 
dalla cella mortuaria di questo cimi: 
tero, trasportata, in quello di S, Odo- 
rico, ll corteo (poco numeroso, vera» 
mente, dato il caso singolarmente 
pietoso) era composto dagli operai 
del molino Lacchin e da poche donne 
delia frazione e del capoluoge. La 
bara era preceduta da due ghirlande 
di metallo, una delle compagne di 
lavoro della madre del defunto e una 
degli operai e operaie addetti all’a- 
genzia. La seguivano gli agenti della 
ditta Lacchin : Bortoliui, Cartot e Cu- 
rioni. 

Dopo le esequie seguite nella Chiesa 





di S. Odorico la lacrimata salma fu 


‘calata nella fossa. 


Alia madre sconsolata. e alle deso» 
late sorelle le nostre condoglianze. 
Maniago 
— Fiera di S. Giacomo 
Italo 21. — Lunedì 25 corrente mese 
seguirà qui la solita graude fiera 
annuale detta di S. Giacomo. 
Questo municipio avverte che non 
saranno accordati permessi a gioco- 





senso che all’aerodromo pos-', 


lieri ambulanti. 


Basaldella 

— Colteilate a una donna. 
La scorsa notte è stato arrestato 
carabinieri, che lo trodussero a 
dine tale Gaetano Colavizza il quale 
inferse alcuni colpi di roncola a tale 
Anna Venturini che fu portata per 
le prime cure al manicomio. 

Il Colavizza che è un ex-brigadiere 


alquanto preso dal vino e cominciò 
a fare il gradasso brandendo un col- 
tellaccio da cucina, lungo circa tren- 
tacingue centimetri e Jevandolo in 
alto mise in fuga i vicini, fra i quali 
anche dei giovanotti, che si tappa- 
rono:ben- bene nelle: case. Se la prese 
specialmente con la Venturini, di 52 
anni, per una vecchia questione di 
galline. 
| carabinieri, iersera, trassero in 
resto l'energumeno sequestrandogli 
il coltellaccio, un orologio, ottanta 
centesimi e una pipa. Le ferite della 
; Venturini non sono» gravi. 
MIMOSA IENE 
Esanofele rimedio sicuro contro 
Yinfezione malarica Felice Bisleri 
Milano. 





ngh,, Germania ecc, convien 
postali del tunzo pagando 1.2 


di Finanza di 47 anni, iersera eraj( 


Inserzioni 


Esclusivamente presso 
A. MANZONI e C. ){la firma del gerente! 


La vita, le avventure e l'arresto. ‘-- . —|; 
° di Augusto Zamparutti. 


> È dà 
madre.. Anche. pare inesplicabile che,|{ 


(Da un nostro inviato speciale). 

.— Basso piuttosto di statura, col 
viso aperto, franco giovale, con un 
sorrisetto ironico, canzonatore, sem- 
pre gentile, sempre compassato ; ecco 
quale appare lo Zamparutti, l’autore 
î sette appre: issime epistole e 
di più numerosi furti. 

Simile sad un eroe da romanzo 
quali crearono il Sue, il Ponson du 
‘Terrail o più recentemente la ferace 
fantasia di Connan Doyle, appariva 
sempre viva, rubava senza lasciar 
indizi di sò ; minacciava i compae- 
sani, sguisciava di mano si carabi- 
nieri allorchè questi tredevano di 
averlo... « assicurato.» :;: e quando, 
‘stanco, cercatò'e inséguito : riparava. 


‘a Trieste, imprendeva a scrivere la. 


propria difesa, a provare il suo alibi, 
Ladro lui ?.... Tutto quel che voleva- 
no : disertore, fuggito dagli arres 
Venezia, bravatore «dei carabinieri fino 
a passar loro sul naso! tutto quello 
che si voleva, ma ladro no. 

Accoppiava l’astuzia all’audacia, sì 
che ieri qualcuno stava dubbins», se 
propria l’arrestato fosse lui, Zampa» 
rutti, l’introvabilé, l’inafferabile 

— In sono un uomo grande — di- 
‘ceva ieri, al momento di entrare nelle 
carceri, E non aveva torto. Nel suo 
genere, un genere losco e fosco, era 
un uomo «grande»; ma la vanità, 
la smania di provarlo coi fatti, la 
smania della «rèclame » lo rovina- 
rono, lo perdettero, 

Nacque lo Zamparutti a S. Pietro 
al Natisone nel 1887. Giovanetto an- 
cora, fu messo nel Seminario; ma 
pare che quella. vita di clausura e di 
rigida disciplina non gli garbasse. 

Nondimeno, seppe fare: e per 
molto tempo fu il prediletto di 
mons. Pelizzo per la sua intelligenza 
superiore. 

Fin da ragazzetto diede prova di 
una grande audacia. 

Una sera, le allieve del Collegio - 
convitto Irene di Spilimbergo s'in- 
contrarono con i seminaristi. La signo. 
ra direttrice del..primo, non avendo 
questi salutate le ragazze come si 
usa, si espresse biasimando il loro 
operato. Not l’ avesse mai detto ! nel 
domani, un coserellino minuscolo, lo 
Zamparutti, Je si presentava dinanzi 
con fiero cipiglio e: — fo sono -Au- 

usto Zamparutti — diceva —-e a 
nome dei ‘condiscepoli miei, le do- 
mando soddisfazione delle parole da 
lei profferite l'altra sera a nostro 
riguardo... 

La soddisfazione sul momento non 
potè averla, perchè fu cacciato fuori 
lì su due piedi; ma egli se la pro- 
curò poi: facendo al Collegio le im- 
provvisate ladresche che sappiamo. 

Tale l'infanzia di quell’ uomo che 
stanco ben presto del seminario, si 
presenta quale volontario nell’ eser- 
cito a 18 anni, ma è riformato; ri- 
torna. a 20 anni, ma dopo un anno, 
insofferente d’ ogni disciplina, diserta 
e riesce a mantenersi per qualche 
temipo uccel di bosco, finchè, arre- 


stato, è condotto a Venezia, proces- 


sato e. condannato. 

Trasportato all'ospedale, sempre 
in“istato: d’ arresto, ne fugge a nuoto 
finchè non cade su una sponda ferito 
ad una gamba, estenuato Si rialza 
con la forza dì volontà, in lui grandise 
sima, e per strade di campagna, 
nonostante la gamba che gli pro- 
cura dolori fortissimi, ripara a San 
Pietro al Natisone, in casa sua, 
in mezzo ai carabinieri che lo cer. 
cavano... Dopo dieci giorni di pèr- 
manenza, approfitta di una notte 
oscura e accompagnato da suo fra- 
tello Antonio e da un suo cugino 

para al vicino impero e precisa- 
mente a Trieste, ove si dà ad eser- 
citare il mestiere di sarto. 

Da questo punto, comincia a for- 
marsì intorno a lui come una leg- 
genda. Li perpetrò tutti, egli, i nu- 
merosi furti che gli sono imputati ? 
Bisogna dire questo: che se a San 
Pietro o nei dintorni mancava un 
pollo, tosto dicevasi: l'ha rubato 
« Bobig » (sopranome dello Zampa- 
rutti). Eppure «Bsbig» veniva ad 
Azzida’ tre 0 quattro volte alla' set- 
timana; ma ‘nessuno aveva il corage 
gio di denunciarlo, temevano le sue 
vendette ; ed egli di vendette sembra 
non fosse scarso. 

A Trieste conduceva vita comoda ; 
i famigliari gli mandavano spesso 
denaro. Un mese fa, avuto sentore 
(così mi narrò la vecchia madre) da 
una 'lettera ch’ egli aveva scritto da 
Capriva presso ormons) alla fidan. 
zata Adelina Clemencich; che sareb. 
be venuto, la povera vecchia partì 
col figlio ‘Tonin in una loro vigna. 
‘îrovatolo, gli diedero 85 lire perchè 
partisse; per l'America. Partì difatti, 
ma... per Capriva; forse nòn era solo 
l’amore - alla fidanzata che-lo trat- 
teneva e lo faceva giocare la libertà; 

a anche la nostalgia, che sentiva 
fortemente, come potei vedere ac- 
cennato.su parecchie lettere scritte 
alla Adelina, accoppiata ad una 
buona dose di amor proprio e di 
vanità. 

Una stranezza; da un anno, lo. 
Zam.parutti teneva corrispondenza 
soltanto con la fidanzata e non colla 


aje an 





mentre gli abitanti ‘ui thtta'la ‘zona 
Azzida — S. Pietro. asseriscono che 
il temuto Zamparutti: ogni. settimana 
aggiravasi per la campagna; l’ Ade- 
lina mi dichiarò di non averlo: v 
duto da un pezzo, tanto:da non 


Quel: mani 
nezza'e cura. vel 
torna a decoro ‘ 
‘a ‘conferma. dell 
‘clil’gode nella. pro' 


cordarsi. nemmeno la idata ‘precisa.|:* 
La sua corrispondenza:con'la Cle- | _‘ 


mencich nulla ha -d' interessante 
i amore; di pe 
dono, di ‘speranze, in ‘uno’ stile cor- 
retto, sempre fine: ed'..aristocratico. 
Anche lei, come. la .maggior. parte 
dei paesani,:sembra indifferénte 
— Che m'importa-a me-di lui? 
— mi diceva ieri; ma dalle:sue let- 
tere, sequestrate :allo: Zamparutti;: 
bbe invece-ché' gli voleva ' molto 
bene... Vero chie Ja-parola;: come di 
ceva il Guerrazzi è data all’:uomo 
Lc donna, per nascondere 
il pensiero .. ; î 
L'arresto fu operato brillantemente 
dal maresciallo Solliahi,. vicino” 
Prestento (oh, deliziuso' telefono: che 
vi fè stampar ieri a Tre-cento) 
con l’aiuto di un. alpino. * ì 
Da molto tempo lo Zamparutti 
era divenuto per la benemerita un 
vero incubo. | ° È i 
Ieri, saputo che un’ individuo i cui 
connotati erano quelli dell’ ivragiun- 
ibile fuggiasco s'avviava verso San 
ietro dalla ‘parte di Prestento, ie 
cioè pei m il bravo maresciallo 


lo rincorse, e insieme’ all’ appuntato |< 


piombò in un’ osteria. credendo tro- 
varlo. Ma l’« Iadividuo nera -già pas- 
satò. Troppo tardi i 

— fo — mi raccontò — presi una: 
scorciatoia di campagna mentre: man. 
dai l’alpino, come colui che ‘dava 
meno nell'occhio su per la strada 
maesti'a.* RI 


8 
Gorremmo: non ‘so;quanto, allorchè 


lo vedemmo procedere con buona an: 
datura, sospettoso e guardingo. Tutti 


‘’eseguiranni 
di tiro nel Pollgiona s 


‘una parte, è 
ferro dall'altra. 
tazioni ‘sul 
lerà ‘ù 





e due, contemporanéamente, pi 
davanti, io di dietro, gli saltammo 
addosso : i 

Lo Zamparuîti, con voce . ferma, 
Drotestà dicendo essere, tal: Alfonso 

ittaro; e per conferma .di ciò mo- 
strava anche il, passaporto. Ma ‘al 
maresciallo venne Îa cattiva idea ‘di 
perquisirlo é-trovò ch’ era fornite di 
grimaldelli, e di uno: scalpello i quali 
portavano segni non dubbi .‘d: essere 
stati adoperati ; e .niel portato dio, 16 
lettere della Adelina, il suo ‘ritratto 
e quello di un gendarme austriaco, 
oncho denari per una quindicina di 
ire. 

Veduto che l' audace menzogna più 
a nulla serviva, lo Zamparuttl volle 
la carozza; e quando stavano per 
mettergli le manette ai polsi, oppose 
fierissima resistenza. 

‘ Alle carceri di Cividale, ove fu 
portato, ieri sera stava: poco bene, e 
sembrava piuttosto abbattuto. 

La popolazione è lieta dell'arresto, 
perchè nel suo piccolo lo Zamparutti; 
quantunque fosse un «ladro gentil- 
uomo » prometteva e faceva. ‘troppe 
frequenti visite, e se proprio non. 
terrorizzava i suoi compaesani, certo 
gli intimoriva... 


S. Daritèle' 


— A proposito del servizio tele- 
fonico. NI 
21. In una corrispondenza da Fa- 
gagna alla « Patria “del  Friali » si 
rilevano i generali ‘lamenti . dei: Fa- 
gagnesi contro il disservizio’ telefo- 
nico, e fin quì nulla di straordinario; 
ma poi si imputa la causa principale: 
di tale disservizio alla cabina telefo. 
nica di S. Daniele, la quale trascura: 


Fagagna (come ?), e talvolta non dà/p 


communicazione, che dopo mezze ore 
di aspettativa. . 

Mi permetto di osservare, anzitutto, 
che l'impianto d’una linea telefonica, 
o la sua nuova” diramazione, dà 
sempre e dovunque degli inconve- 
nienti di servizio. Io rammento che 
quì, nei primi tempi, se ne prova- 
vano di tutte le specie; L’ attendere 
poi per essere messo in comunica-] 
zione col luogo desiderato — e at- 
tendere anche a lungo è guaio, che 
si ripete sovente, in ‘tùtte Je cabine, 

er ragioni indipendenti dalla vo- 
lontà di chi è alla direzione della 
stazione telefonica. x 

Chi scrive, il quale,:per:ragioni di 
incarichi, deve - approfittare spesso. 
del telefono, ne sa qualche. cosa, 

Trovo eccessiva l'accusa di-trascu- 
ratezza e di mancanza di' gentilezza 
mossa agli-addetti alla: nostra. cabina, 
i quali, anzi, sono da chi:ne:può sa- 
pere, ritenuti. tra.i -più solleciti ed 
esattì nel, Joro servizio. E.che questa 
sia una verità; i Fagagnesi potranno 
persuailersi; rivolgendosi “alla: Dire- 
zione, od all'egregio Presidentè! delta 
Società. Telefonica, da. cui;:appunto, 
dipende S.. Daniele. 

di tutto questo, neppur io ‘temo 
smentite: a 





una sua“gentilissità 
zia il suo arrivo:e:la sua:permarienza: 
tra..noi. per-tutto-sil-giorad: 





in salve 
Congri 
colo È 


Amba” tile Che" 
molte produzioni”. per"! 
seppe farsi tatitò’aninii 
— ché ‘ha tanta fresi 
sioni, così ampi 
berante ‘intélligenzi ti 
dità di sentimento #4 scrisse or: 
simpatico romanzo in fordia“di-let- 
tere e di'‘idiatid Quella’ voce 1 w:;:" 
In esso.i' protigonisti:’non si 
creature affette:d: 
nevrastenici, 0 «arii 
person ‘ 
— solo 
mune. Quebto -è:.it <m A 
Ridonarci 'la ‘fede, il:coraggio!. ‘e. 1’ il 
lusione, mostrando il‘ lo della 
vita, senza ‘esagerarto, "però; I:pochi 
personaggi di-« quella: 
son figure-origina! 
come diventano carità libro:finito'!: 
Come vien fatto di-pensari 
sto sarebbe un -libro::pé 
le quali;: 
zerebbero :certamente »niéno: la mal- 
sana lettura: di un'D' Avinunzio, È 
i è 


Lo steasò editore Si 
in elegante «edizione”ùn “libro “unico 
nel genére : « i Cominedibgrafo.Let- 
eratura drammatica Tecnica sce 
nica 


e si moltiplicano, quest 

molto consultato‘ perchè 

e i suggerimenti per: 'scri 

lavori teatrali: dà.nori impi: 

e presenta unà breve:bella:scena' per 

modello, ‘i i i n 
Anche |’ ultima ‘parte; gi 

zione italiana: dei diritti ‘‘d’ autore. 

la convenzione : internazi ‘ 

Berna ‘e - una ‘bibliografia È 

— storico. — letteraria: -= ‘giuridica: 


conosce oggi il nome:dugli 

i «Betheng,. il-primo;arrivato: del 
ioro d’ Italia ‘e<chi-ta-inigliori. pri 
abilità di riuscita‘net' glio 

cia È ba 


livoli.?.:E «chi noùi: 
sorti:di-questo.cta: 
sua passiorié 

Pen .vengane 
sta. passione: dif 
sport-rappressli 
fatore:che-rin 


‘è favosisceso sviluppò 
: » genza 


‘gorisce 
sibili :lec0fqi 
tenti; 








interessanti: 1! 


{Dal'nostro inviato speciale). 


Pielungo 21. 
2 atto. < 

(g. è.) Lutto universale:; lo: si legge 
sui--volti:di:tutti;:lo:si apprende:dalie 
bandiere abbrunate che pendono dalle 
- finestre degli edifici. pubblici e pri- 
vati, dai numerosi. manifestini listati 
a hero che anntunziano la disgrazia 
abbattutasi su'tutti questi paesi con 
la morte: del munifico signore. 

Siamo..gi 30: già durante 
il lungo tragitto da Spilimbergo a 
questo lontano, per. tanto ‘tempo se- 
gregato borgo alpino, i 
q rebbe stata’ ne; 
razione 
ste :popolazio: pprestavano a tri- 
butarè a Colùi che di questa vallata fu 
il redentore.:Come vi. ‘telegrafai, fin 
dalle. prime ore del mattino : nume- 
rosissime'le vetture che da Spilim- 
bergo, S. Daniele. e. paesi. limitrofi 
portavano a Pielungo, Società, rap- 

resentanze, ai funerali del.compianto 

fonte, “i; 5 

Cielo purissimo: Sulla superba: via 
che; si svolgé:e serpeggia nella nuda 
roccia, monumento insigie di. quel 
che possatio "il genio. e .:l’ indomito 
tenace volere ‘e l'affetto al'luogo na» 
tio, un rincorrersi ‘Carrozze, un 
viavai di pedoni: cò 

Eravamo partiti: . 
alle ‘4:90 ; ‘compagni di ivi 
gregio pretore dott. Conchione, col 
suo cancelliere Corazza e i colleghi 
Buggelli:del:« Giornale: di Udine», 
e Filipponi ‘del « Gazzettino ». 

Tema dei-discorsi, Ja: vita e le o- 
pere dell’ Uomo: che questa vallata 
piange. past "i 

Se noti fossimo venuti per un fue 
nerale, il viaggio tra queste gole; 
magnifiche nel loro Srrido,. su que- 
sta strada sospesa nell' Arzino- pro- 
fondo ‘è fragoroso si presterebbe -he- 
nissimoad un articolo d’ impressioni 
alla descrizione d’ una piacevole gita... 

Giungiamo: dunque: alle-8,30. 

èsegranié, insolito movimento; 
fondo ‘a ‘destra spicca. la:facciata 
della chiesa pavesata a lutto. i 

Proseguiamo al castello che 8’ erge 
merlato contrastante con.la verzura 
cupa dei poggi e della vale, sul. ri- 
piano: opposto di ‘fronte alla chiesa 
nella val. Nespolaria, si si 

Il piazzale: 


da Spi mbergo 


ni 
in'““‘superbo: zampillo argenteo 
rifrange i colori dell’ iride nella luce 
‘magnifica;:Tutto'è'bello; ‘tutto è 
pieno di vita.;: ma Quegli che tanta, 
1° precipua: paîte! ‘fu idi ‘questa vita, 
6 ‘cappella’ :tra- 


Corone -giùn- 
dispongono ..pel.. corteo, 
‘cappella. Le pareti sono 
drappi neri, gli: altari 

nel; mezzo, “la:ricca 
al,lati:sei. grandi. torcie e 
orone dei parenti. Sulla 
continuamente ‘gran 


anto della Valle dell'Arzino 
per ia morte del Gonte Ceconi, 


prof, Querini, maestro Riccardo: Mae- 
carino, Direttore «isile scuole ‘e tutti 

li insegnanti-di Pielungo, segretario 
Seconi Pietro di Vito d’Asio, farma. 
cista Zanier di Pinzano, Pascuttini 
di Forgaris,- ing. Viviani per l'im- 
presa di costruzione del primo tron- 
co della Spilimbergo - Gemona, vice- 
cancelliere della pretura di Spitim- 
bérgo Corazza, Giovanni Politi pel 
comune di Castelnuovo, Autonic Bro- 
vedani pel comune di Clauzetto, pe- 
rito Davide Zarineir di Clauzetto, io- 

na pel comune di Forgaria, Il «So- 
Salizlo della Stampa » era rappresen- 
sentato dal consigliere Giacomo Cen- 
tazzo. 

Subito dietro la bara veniva la ban- 
diera del lavoro di S- Barbara pro- 
tettrice dei minatori. La bandiera era 
del p. defunto; simbolo della attività 
sua meravigliosa. E seguîvano i ves- 
silti. del comune di Vito d’ Asio por- 
tato dal veterano Domenico Cedolini 
delle Società operaie di Pielungo, 
Fpliimbergo, (la quale ha anche de- 
liberato di erigere una lapide al de- 
funto, aella propria:sede), di Forga- 
ria, di Lestans, di Clauzetto, di Vito 
d’ Asio, di Pradis e di Piazano; poi 
la folla innumere, con torcie. ar- 
denti. 

Alla chiesa, 

1l corteo si muove lento, imponente 
interminabile; si svolge magnifico, 
serpeggiante suila bellissima strada 
che ‘da Valle Nespolaria mette ai 
paese. Il tragitto non è breve ; e quan. 
do ia testa dèl corteo giunge alla 
chiesa, la coda è ancora a wetà strada. 

Sono le 41,—: la carrozza funebre 
sosta sul piazzale dinanzi al tempio; 
il feretro è trasportato a mano e col- 
locato‘ sul loculo del semplice, ‘ma 
bello e ricco catafalco. adorno : dello 
stemma comitale-che s'erge nel mezzo 
del tempio. I vessilli si dispongono 
d’intorno, x 

l’artistica chiesa, dono munifico 
del defunto, è ‘vestite ‘a gramaglie; 
sul frontone fuori si legge la seguente 
epigrafe: 


AL ConTE 
Giacomo CECONI 
SOLENNE FIGLIALE OMAGGIO 
DI 


PREOI E LAGRIME 


E preci e lagrime si tributano 
da tutti. La Chiesa non copre quanti 
visi vorrebbero affollare. 

E° cantata la messa solenne; fune 
zionanti:‘il parroco del’ paese: don 
Cozzi e i fratelli sacerdoti Vidali. 


I discorsi. 


Le esequie finiscono a:mezzoziornò: 
I'ferétro: è-di’nuovo: deposto sul 
carro funebre:che aosta dinanzi alla 
chiesa: per i:‘discorsi. All’ingiro :si 
ordinano i vessilli. 

Parla ‘primo*.il ‘cav.:Concari per la 
Provincia. Trattoggia brevemente ‘e 
con-efficacia:la vita: dell’illustre che 
tutti: piangono: vita : fatta di ‘indo- 
mito--volere, di: illuminata’ costanza. 
‘Enumera: le benemerenze :dél defunto 
che, da umilissima condizione, :per 


£{8010. suo: ‘inerito;' ‘s*acquistò ‘fama, 


\Restro::sig.-:: Berivenuto 
enegon.; seguono i::portatori: delle 
seguenti. corone :.:. Comune. di: Vito 
d’Asio;.Angelo..e-.Pierina: ‘nipoti, Ed- 
win.éd ‘Antonia: Scharer da::: Monaco, 
Je società ‘operaie::di Valle d’Arzino, 
Vito d’Asio;:Clauzetto;Pradis; Società 
balneare «di Anduin8; nipoti Zanettiri, 
famiglia Zannier,: La: popolazione: di 
S.. Francésco.i. Re ni} 

Poi;..luriga.. teoria ‘di: sacerdoti sal- 
modianti'::-i..tre'-monsignori ‘:Cesca, 
Zannier. e .Miorini,e.il prof. Vidali 
nuti. da. Portogruaro; ei 
paesi vicini. e. del‘ luogo: E 
bara trainata sul. carro di prima 
classe: fatto: venire: da. S.. ‘Daniele; 
sopra.:vi:s0nò:le:seguenti ghirlande: 
L'afflitissima:moglie —: Vittorio e' Giu: 
atina.— Paul:e:Alice:: Formentini = 
Jenny —:Figlio Angelo; Elvira e-Fer- 
dinando Pietro -Lodovico-Brunò:Mar- 
ghierita Oliviero; ::Aimone:..:Bona-— 
Nipote Angelo:—.-All’ adorato papà 
Mario, Maria.e.Magda. 

Reggono i cordoni: Concari cav. 
Francesco deputato. provinciale ‘in 
rappresentanza del Consiglio e della 
Deputazione. provine., Marcuzzi si 
daco‘di' Vito d’ Asio in ‘rappresen: 
tanza anche del Prefetto e.dell’ av 
Pognici; Giusto Muratti perla raf- 
fineria olii minerali di.Trieste e An. 
gelo Ceconi:.per la famiglia. 

Subito dietro il carro funebre, ve. 
stite a gramaglie seguono:le figlié 
baronesse ‘Alice:Foramentin, contesss 
Tenny e contessa. Rosa. Poii figli 
co. Angelo, Mario-e Vittorio; i°pa- 
renti contessa. Manzano, barone ‘For: 
mentin, . -barone: Kiymberug, : dott. 
Knòpflmacher &il’nipote: prof. An- 
gelo Ceconi, “ala 

Nel seguito assai numeroso,'noto:: 
don Antonio Pascotto prof. al Semi- 
mario «di Portogruaro in :fappresen= 
tanza del Vescovo di Concordia mons. 

; il gentilissimo. sig. Coen am> 
ministratore delia: sostànza.. dell 
di 


reti 
“eccola 


tunto ;-il: comm. *G.:A-Réfchi; il 
tore Barazzutti.da :Gemona 
Fazzutti..di: Udine; il .-cav.--Ciani 
Sequals, .l’ing. De 
bergo, l'av 
Spilimbergo, 

7 edi: Clauzetto;. 

i. ‘DEMO: signori: 
‘perla metallurgic: 
seppe Alfonso fabacco di SD 
prof. Feruglio perla Società Alpin; 
perito Gini teri “Vito: d'As; 


onori; ricchezza. 

—-Un:solo peccato —'‘dice —:gli si 
può.rimproverare 1’ amore ‘grande 
pel suo:paese; peccato. di’ cui “i suoi 
‘compaesani gli.serberanno imperitura 
riconoscenza.‘ fi 

Porge alla. salma ‘il saluto: dei col: 
leghi ‘al ngi iprovinciale,- della 
Deputazione; di ‘tutta’Ja “Provincia; 

daco:e il: maestro. 
l.-.sig. Giovanni.-Mar- 
euzzi,: sindaco del: Comune:che: con 
voce commossa illustrala-figura del- 
l'uomo: buono :6..-grande «scomparso 
per- sempre. L’opera sua- e: la: ‘sù: 
memoria con lui non: morrà. C 

"Ultimo: il ‘toaestro .sig. Riccardo 
Maccorini:. direttore‘ delle: scuole di 
Pielungo, nome degli: insegnanti; 
del’comune. Egli tesse un bell’elogio 
del ‘compianto;;:generoso benefattore 
anche della:--scuola; poichè, cono: 
scendola ‘importanza altissima ‘de! 
l'istruzione, ‘detò il suo. Paese ‘di 
scuole e di. maestri e largamente 
sovvenne ogni sorta d' istruzione, 

Dì prof. Angelo Ceconi dice, infine, 
brevi calde parole di ringrazi- mento 
per ia famiglia. È 2 

— Di:iui che. amammo nella pét- 

ona — conchiude è -— permanga 
indelebile il ricordo. 

Durante i:discorsi, parecchi non 
potevano trattenere.le lagrime. © 
La tumulazione, 

Finiti i discorsi, il corteo si ricom. 
pone nell'‘orline di prima e ritorna 
al castello. Il feretro. è trasportato 
nella:tomba::-che «il. Conte “ha fatto 
costruire*per ‘sè: e-famiglia, Ai.suo 
passaggio chinano:i vessilli «in 
segno d’'estremo salato; È 

La. bara sta scomparendo: Grand: 
la commozione'su-tuttii volti ; molti 
piangono. i 


Tarcento 
— L'arrasto d'un vecchio: s 
22. (Fonograrmma);-leri “sera 
binieri-trassero-in:atresto certo Santo 
Morgante d'anni:60;-abitanta: oltre:il 
Torre-perchè denunciato «di tentata 


n Torreano 

- L'incendio di ieri e la catua 
di Zamparutti. 

(Nostro fonogramma) — leri verso 
le tre del mattino ia guardia came 

astre di Montina (presso Prestento) 
‘gidio Flebus uscendo di camera 
per recarsi al consueto lavoro fu 
eolpito dai bagliori che mandavano 
le fiamme le quali avevano inve- 
stito completamente l'aia e il fio- 
nile di tale Giacomo Pennati. 
. La guardia cominciò a gridare al 
soccorso; chiamò il santese che a= 
bitanti presso : questi volò al cam- 
panili, afferma le corde delle cam- 
pane chiamando i ter 

I quali si fecero ia quattro per 
1 opera di spegnimento. 

Andarono distuttì 70 quintali di fieno 
del valore di 420 lire, tre aratri, 
un carro, quattro tini. 

I danno ascende a 4200 lire; il 
Pennati è coperto d’ assicurazione 
presso una cosa di Torino, 

Una supposizione. 

Le cause dell'incendio sono igno- 

rate; però non mancano coloro che 

ensano essere stato un brutto gioco 
lello Zamparutti, arrestato nella mat- 
tina in vicinanza di Prestento. Forse, 
egli sì riprometteva grosso bottino 
mentre Ì terrazzani accorrevano al- 
l’opera di speguimento, lasciando 
incustodite le proprie abitazioni. 


Gividale, 

— ‘Per l'onore di un morto. 

Un fratello del povero Autonio Bront, 
morto all’ ospedale di eho&k in se- 
guito all’ essergli scoppiato fra le 
mani una cartuccia di dinamite, è 
venuto al nostro ufficio a protestare 
erchè qualche giornale. parlando 
Hel? estiato, ebbe a dire che era sta- 
to licenziato dal corpo delle guardie 
campestri; laddove, per contro, fu 
lui che diede le dimissioni. 

. Ci soggiunge poi che la famiglia 
fu. molto dolente perchè le-si ri- 
fiutò di vedere il suo caro ferito, 
prima che fosse proceduta all’ ope- 
razione ; permesso che in tali fran- 
genti, si.usa sempre di dare. 


Godrolpo 





{meccanico sta riparando il gi 


= Esami di maturità. 

21. — B.— {eri si chiusero gii esami 
di maturità ai quali presiedettero i 
Prof. Beniamino De Gaaperi e Ro- 
berto Sabema delle Scuole Tecniche 
‘di Udine. 

A candidati erano sedici, due dei 
‘quali privatisti. I promossi furano i 
seguenti: Solito Mario, Lotti Gino, 
Ottogalli Maria, Tubaro Maria,.Cozzi 
Maria, Cozzi Mario, Gonzales Andrea, 
Gonzales: Isolino, Candiani Mario, 
Troili ‘Giuseppe, Marchetti Agnese, 
Petrucco Giuseppina, Kechler Carlo, 
Zanardo: Francesco. — Sì distinsero 
Solito: Mario di Michele e Ottogalli 
Maria di‘Luigi. 5 


Un: sussidio governati 
Biblioteca. 

Fino. dallo scorso. anno il maestro 
Pomponiò Pasquotti è stato, da‘parte 
dell'Assemblea dei Maestri incaricato 
di.-riordinare la Biblioteca Pedago- 
gica @-di-esperire le pratiche presso 
il Ministero della P. 1. per ottèiere 

‘un-sussidio a pro della Istitu: 

iu seguito alle pratiche fa 
maestro :Pomponio, il Ministero:della 
P.I con decreto in corso ha conce: 
‘duto-.alla: Biblioteca Pedagogica di 
Codroipu:il sussidio straordinario di 
lire.-10, 4 
Si;spera che la Biblioteca passando 
nel:nuovo locale. trovi l'ambiente a- 
datto:per.il'suo maggiore rifiorimento, 


i Tolmezzo 
<: Dimissioni del Sindaco 


Furono presentate dal sig. Gio 
Batta Ciani le dimissioni da sindaco 
con'sorpresa generale ed in ispecie 
degli amici. 

:Pare.:che la ragione risieda nel 
‘dissidio scoppiato tra rappresenta! 
delle frazioni e capoluogo circa ]a 
Validità di: quella tal convenzione 
dell’anno 1867 che ripartiva il Co- 
mune in:tre gruppi e disponeva sulle 
entrate .e- sulle spese di ciascuo: 
gruppo. , : 

Eterna questione che ricoripare 
'ogni‘qual tanto da oltre venti ‘anni 
a questa:parte e che potrebbe con 
un po’ di buona volontà essere risole 
ta: è sempre la solita storia del fol 
tutto ‘anzichè del fol-mezzo. Il Ciani 
non ‘ha saputo scegliere fra. le due 
parti: contendenti ed ha preferito... 
di andarsene. ta 

Torneremo 
importentissimò, 


I Ministro: della querra di pessggi. 


(Fonogramma) 22, Proveniente dal 
Cadore.‘è giunto quì di passaggio ‘in 
automobile: il Ministro - della. guerra 
on... Spingardi. Viaggiano cor Lui 
l'ispettore: generale del genio e;altri 
due.ufficiali, Sono diretti a Chiusa- 
forte. i È Lo 

;In- piazza. XX settembre Scorpio 
una.gomma della loro automobile; 
l'alla-detonazione accersero : molti cus 

i i 


M 


ll'argomento che è 


vi telefono, ore 40,15, ill 
di: riprenderanno tosto il viaggio,: 


Palmanova. 


(Fonogramma, ore 11.30); — 
Torre:stamane certo Alberti del 
valleggeri Saluzzo :che colà:si trovava 


i per:ie:solité esercitazioni--cadde - dai 


‘eavallo:cagionandosi a quanto dicondi 
molto=male. Posen 
“Non fu-potuto ‘trasportare 
pedale per mancanza ‘di vi 
@ provvisoriamente il -povere 
Ticoverato-in un casale; 
Vi acrivero; 


Friuil 22 Luglio 


&ronaca 
Si sfracella solto Îl treno 


Una barntfa per #1 morto. 

Di Antonio Gottardo la cronaca 
si è occupata già: domenica, presa 
una bicicletta non sua, lasciava il 
campo di S. Daniele, dove si trovava 
qual volontario (entrò circa un anno 
addietro) nel reggimento 79 e torna. 
va a casa, in Laipacco, facendovi il 
diavolo . a quattro. 

— A l'ha butàd par-àiar dutt, — 
narrava una sua sorella nel domat 
tina. 7 

E pare che nella famigiia di lui, 
benchè tra le più abbenate del pae- 
se, ci fossero diverbii frequenti: fra 
marito e moglie, fra padre e figlio : 
all’Antonio, pareva di essere, tenuto 
troppo a stecchetto ; forse c’ entra- 
vano anche altri motivi di discor- 
die; certo è che non mancavano di 
quando a quando i contrasti fra lui 
ed il padre. 

L'abbandono del campo militare 
in divisa e con le armi, fruttò al 
P Antonio la cattura nel mattino 
successivo e quindi l’ arresto  mill- 

re semplice; ma egli non sì rav- 
vide, e nel inarcoledi, uscito abusìi- 
vamente dal quartiere (lo avevano 
trattato col massimo della indulgenza) 
non vi ritornò più. La notte ia passò 
bevendo, nella trattoria Burgart alla 
stazione ; forse bevette anche ieri 
durante il gioruo, volendo. anne- 
pare nel vino i pensiéri che lo tur- 

JAVaNO..« 

Nel pomeriggio si portò poce lungi 
da Laipacco, nei campi, lungo la fer- 
rovia per Cividale, fra le porte Ron- 
chi e Pracchiuso, a circa mezzo c 
lometro oltre la Fabbrica Cementi 
Vi stettr forse un bel pezzo, cogi- 
tabondo: e il cupo fantasma del 
suicidio lo affascinò.In un campo di 
granoturco aveva con la baionetta, 
segnato in terra unaM; e, tagliato 
a mezzo un gambo di granoturco, 
infisse la parte superiore nell'altra 
attaccata ancora alle radici, e’ ne for- 
mò 


una croce. 

Indizi, appunto, ch’egli premeditò 
l’ atto suo disperato. Da quei posto, 
agli vedeva la casa della sua fidan- 
zata Rosa Sgobiùo; con la quale an- 
che 8’ era di recente bisticciato ; ve- 
deva la propria casa; ma il pensiero 
della famiglia paterna, ma il desi- 
derio di formarne una propria con la 

iovane amata, restarono sconfitti 
[al fiero proposito di finirla per sem 
pre. Fu obnubilazione prodotta dal 
‘vino, che dà talvolta ebbrezze fosche? 
fu disperazione di veder mai più ri- 
schiararsi l'orizzonte della sua vita, 
per quanto la filosofia popolare in- 
‘segui che © 

©" No i6 stalle inai'la ploie 

Che il boutimp nol sei tornad; 

Nancie un cfr di malevois 

Che nol sei r.consolad ? 

Aspettò il treno 208, che parte 
dalla stazione alle 17.47: e come lo 
vide prossimo, sbucò dalla siepe 
finucheggiante la -ferrovia e si buttò 
in terra, davanti.alla locomotiva... 

Di quel’ misero: corpo, 

le fuoòte fecero scempio 

travolgendolo ‘per: una cinquantina 
di metri: ja distanza fra il iuugo do» 
ve restavala croce e .il punto dove il 
macchinista potè fermare la locomo- 
tiva e stette l’ ammasso orrendo di 
carni sbrandellate e di ossa spezzate 
e di sangue... 

Presso }’ M e Ja Croce, nel campo, 
stava una biscia ritorta in. circolo, 
forse uccisa da lui... Proprio dirim- 
petto, sulle ghiaie entro il binario 
cominciavano le chiazze di sangue, i 
biandel i cavne, di cervella, di ine 
dumenti; la scarpa del piè sinistro, 
il moccichino, la sciarpetta bianca 
usata ‘dai militari, il taccuino, il ber= 
retto... dispersi nel breve tratto; e la- 
certi d' ossa, e di carne; e il cervello 

uasi intero altrove, contro la gui- 
lovia. destra... Ultimo .il corpo. 


2 Ir lo-‘è- fermato, 

ll macchinista‘ Aritonio Chiarandini 
sì accorse troppo:tardi di quel so 
dato che si gettava sotto la locomo- 
tiva: dieile egli il' controvapore, chiu- 
se i freni, ma il convoglio, che pro- 
cedeva già rapido, non potè essere 
fermato e continuò anche dopo l’ur- 
to.e il sobbalzo::Quando macchina e 
vagoni si arrestarono, ne scesero pa- 
reci fra gli altri, il capotreno 
Guido Bizzola;.il giovane impiegato 
Gaetano Fachini e. il medieo dottor 
Brubi da Cividale e tutti si affolta- 
rono raccapricciando intorno all’am- 
masso di carni sanguinanti e palpi- 
tanti aticar. 

La scatola cranica, spezzata e vuo- 
ta; il braccio sinistro spezzato, in 
alcune part arnificato sino all'osso ; 

ezzate-in vari punti: un 
Patti rèsero che nulla 
tutti risalirono 

d ‘raccapriccio, e il 
‘convoglio potè riprendere la sua corsa, 
portando:-sulle ruote è: sulle assi an: 

‘age compiuta. 

S £ membra 
mon:raccolte dalla Croce Rossa. 
= Comincid”tosti”iin pellegrinaggio 
di popolo, nosso da insana curiosità. 
Tì dilaniatà  sorpò fa’ ifparato con 
‘di’ acacia. Venne; dalla stazione, 

i tà /Castoneto, per 


da: 
all' ufficio 


la 
arlibero passaggio al treno 
Cividal perciò si ri. 








Cittadina 


mosse il cadavere prima ancora che 
fossero in luogo il vicepretore dott. 
Bertuccelli col suo cancelliere Bisac- 
cia e il vicecommissario dott, Mar- 
pillero con talune guardio, > L 

Compirone *}’ ufficio di necrofori 
quattro soldati della Croce Rossa, 
giunti con la-portantina, ed un ca- 
orale di fanteria, Sollevato il ca- 
Fvero dalla linea ferroviaria, fu con 
ogni precauzione trasportato. sul let- 
ticciuolo della portantina : alcune fra 
le rotte membra penzolavano san- 
guinolenti, nel trasporto, così si stac- 
cassero cadessero,., Poi, i soldati ri 
fecero il tratto di ferrovia su cui il 
povero Gottardo era stato trascinato, 
raccogliendo le ossa e i lacerti di 
carne: uno giunse con le cervella 
nelle mani piegate a ciuttola... ch'egli 
pulisce di poi nella giacca del sui 

Anche fuori del binario vedemi 
pezzi di carne, La baionetta fu lan- 
ciata sul cilio della sede ferroviaria, 
presso la siepe, a circa una dozzina 
di metri lontano. 

Ua fratello del suicida passò via 
poco lungi, solo e triste, non avendo 
il coraggio di avvicinarsi a quegli a- 
vanzi terrificanti. 7 

Il trasporto. 

Poi che le povese membra furuno 
pietosamente raccolte e deposte sul 
letticiuolo, i quattro soldati dell'ospi- 
tale militare si caricarnno la bare! 
sulle spalle, mentre una vera folla di 
curiosi — fra cui parecchi militari — 
continuavano i loro commenti, Erano 
sopraggiunti, frattanto, anche il ca- 
pitano medico del reggimento cav. 
Zanuttini e il capitano Moy. Per là 
popolosa ed affolata via Ronchi e per 
ia via Tomadini, la salma fu traspore 
tata all'ospitale in vis Pracchiuso e 
deposta neila celia mortuaria del me- 
desimo. 

Una baratfa 

Ci narrano che iersera, tra il fra- 
telio del suicida, Luigi Gottardo, e 
un suo cugino in secondo grado, Pie. 
tro Gottardo, ‘sì accese una disputa. 
Hl cugino venivasene piangendo e la- 
mentando 

— Ah, questo mio povero. cugino 
come l’ha finital,.. 

In quella s’ incontrò col Luigi, che 
nulla rispose a quei lamenti. L' altro 
continuò : 

— Povero can de Tonil.. El ga 
vudo rasòn de coparse... I lo.tigniva 
tanto a stent... Anche ieri go dovudo 
darghe mi due lire, perchè in casa 
non gliele hanno volute dare... — 

Fu a questo punto ‘che il diverbio 
cominciò. I due si scagliarono reci- 
procbe offese; si posero le mani ad- 
dosso e furono dovuti separare ‘per 
metter fine allo contesa, Poco dopo 
anche il padre e altri fratelli del 
suicida. contrastarono:-col cugino Pie- 
tro; ma anche questa volta gli ac- 
corsi riuscirono a separarli, 


— Ricorrenza di Bezzecca. 

Nel riportare jeri una lettera di uf- 
ficiale garibaldino riguardo ad.alcuni 
friulani ch’ ebbero parte nella batta- 
glia di Bezzecca —.e furono moli — 
aggiungemmo alcuni nomi di triestini 
partecipanti a quella battaglia, 

Incorremmo anche noi in - qualéhe 
errore, indicando morti sul:sito ..al- 
cuni (riportandoci al Diario del -Mar- 
tini (Padova 1883), mentre . vissero 
lunghi anni dopo il 1866; £ 

La sottoscrizione popolare di 
riconoscenza per iscrivere frai 
soci perpetui:della « Dante'Alighieti » 
il 23 friulani della gioriosa: spedi- 
zione dei Mille. 4 HE 
Offerte raccolte fra i membri del Consiglio 

«Società Veterani 6 Reduci »: 

Soheds 85. D.r-Carlo Marzutti 
Schiavi Conti i, F, Comenoi hh Le 
Conti 1, D.r Wertheimer 1, Antonino’ co. 
Di Prampero 2,.Odd» 2, Avv. Fabio Celotti 
2, Orazio co. de Belgrado 1, avv. :G. Ba- 
schiera I, Società Friulana ‘dei Veterani 0 
Reduci dallo Patrie Battaglie ia’ Udine. 40, 
Moschini Prof. Luigi.2: i 

Lire 27. . 

va 

AI Comitato raccoglitore delle ‘6f- 
ferte per la sottoscrizione di ricon 
scenza, pervennero, dalia “citta, ‘lire 
10 accompagnate dalla seguente let 
tera: 

Spett. Comitato pro Riconoscenza 
Città, 

Unisco il mio piccolo obolo di L. 10. 

Sono dispiacente vedendo che la sotto- 
scrizione procede a parso di lumaca. Una 
così nobile idea avrebbe: dovuto trovare 
una entusiastica accoglienza ; invece, pur- 
troppo non è così, Noi.net friuli, Udine 
specialmente, siamo ‘ottimi patrioti, solo 
se si tratta di scendere in piaxza a schià- 
maszare oppure limitare le dimostrazioni 
a colpi di gran cassa,.manifesti e ban- 
diere! 

Cosa diranno i nostri. buoni vicini: di 
oltre alpi — rilevando:che 600 mila ;a- 
ditanti che conta «l Friuli, non. possono 
raccogliere circa L. 3000 ; —- per-onorare 
i propri cittadini, che- con. la vità ed î 
loro averi ci diedero una-patria forte e 
Ubera ? 

Mi stupisce la noncuranza {in questa. 
circostanza) dei Comuni che contano, fra 
la gloriosa schiera, qualcuno. dei propri 
figli, — primo fra questi îl nostro, 

Auguro ai componenti il Comitato, rie- 
scano nella loro. patriotica afferniazione, 
e certo che non -abbandoneranno.1' ardua 
impresa, 


La sede del Comitato: Pro: Ricorîo- 
scenza è presso il sig. Giovanni: D’ A» 
vanzo, Viale Asilo Marco:-Volpe,;an- 
golo Porta Villalta :. questo ‘diciamo 
per :rispondere-ni parecchi-chie-cf:do- 
mandarono l'indirizzo: dove: inviare 
le offerte, Del resto, possono man: 
darle anche alla Pairia del Friuli, 


"i dell’ 80,0 
° lciato îl fatto: due individui, 


lo horseggio ln fertovia. 


Coldirefto cheparte dalla nostra atazi» 
ne alle 8,5 viaggiava iersera in prima 
classe un signore tedesco, diretto a 
Montecarlo ; con esso erano pure altri 
duo signori italiani nello stesso scom. 
partimento, Alla stazione di Cone- 
gliano il forestiere 8’ avvide che dalte 
tasche dell’ abito gli mancava il 
portamonete. 

Frugò negli abiti, da pertutto; 
finalmente, lungo il corridoio della 
vettura stessa, per terra, scorse il 
portamonete. 5 

Lo raccolse, l’aprì e trovò che vi 
mancava un pezzo da venti lire, Quel 
signore non badandoci più che tanto 
intascò di nuovo il portamonete, ma 
i due signori presenti vollero fosse 
‘appurata la cosa. Combinazione, du- 
rante la fermata, un carabiniere 
8° avvicinò al convoglio per impostarvi 
dello lettere, Fu fatto salire in vet. 
tura; con esso sali pure un capitano 
auteria. Ad essi fu 


poveramente, 6 che si trovavano Nello 
scompartimento vieinv furono tenuti 
d'occhio. Giunti presso la stazione 
di Treviso il capitano vide tno dei 
due lasciarsi cadere’ di mano il pozzu 
d’oro da 20 lire, n 
Lo sconosciuto venne arrestato, 
— Una vettura incendiata nel 
diretto Bologna Pontebba 
Nel diretto, Bologna-Puntebba, per 
« riscaldamento d'una. carrozza », 
s’incendiò la notte scorra una vet- 
tura, presso la stazione di Padova. 
La vettura era delle tante sconnesse 
e malaudate che il governo non 
pensa a far sostituire. 
— Una biechierats 
fu iersera offerta, nella premiata of. 
felleria Giuliani, dagli amici dott. 
Trepin, Lesckovie, Margnetlì, Pet- 
toello, dott. Tessitori, ragioniere Re- 
bora ed altri all’ egregio giovane 
signor Aldo Bolzoni, per sollenizzare 
la laurea da Jui presa testè iu giu 
risprudenza. = 
‘incendio della scorsa notte, 
Alle ote 2 di questa mane svillu 
pavasi un incendio nei locali adi 
ad uso stalla e fienile di proprietà 
deì fratelli Cantoni fuori porta Sau 
Lazzaro, Detto incendio venne avver- 
tito dai richiamati che in quel mo- 
mento erano di passaggio per recarsi 
al campo di S. Daniele. Îl. tenente 
accorse con loro a dare il primo aiuto 
e fece telefonare ai pompieri che 
subito si recarono con.la pompa a 
vapore che funzio.iò ottimamente, 
soldati poi prosegairono per San 
Daniele, meno un plotone che rimase 
a disposizione del maestro Pettoello. 
Dopo due ore l'incendio era domato : 
ad un certo punto uno degli accorsi 
all'opera di spegnimento fu.in grave 
pericolo d'abbrucciare, ma.non si eb- 
ero a deplorare guai maggiori, 
Il danno ascende. ad cltre quattro 
mila lire, aa 
Fra i primi ad accorrere furono 
l'ingegner Cantoni e l’ asses, Tonini. 


= Per monete false. 
Vennero ieri accompagnati alla P. S. 
il negoziante Gio, Balla. Trento di 
anni 57 de Feltre perché presentossi 
al cambiavalute con un biglietto da 
50 lire che ‘venne riconosciuto falso. 
Pure tale Angelo Cibert .d’anni 23 
da Rumignano fu condotto in Que- 
stura perchè cercava far circolare 
una moneta falsa da 2-lire. 
— Treni speciali * 
da Udine a S. Daniele 6 viceversa, 
la Società Veneta attiverà domenica 
in occasione delle feste ‘di S. Daniele 
uarantesimo: anniversario di 
Società operzia, Uno partirà 
per: giungere a S. 
Daniele alle ‘15:93; un secondo, alle 
15.30 per arrivare a S, Daniele alie 


‘1472. 


Da S. Daniele ne partirà uno alle 
24,20 (per essere ‘alle :22.52::a Ullino; 
e un secondo. alle .23,40 per essere 
qui ‘alla £12‘deì luaédi, 
— Tiro a segno. 
Questa sera nella sala di scherma in 
via della Posta seguirà |’ assemblea 
generale dei soci, 
— Nuovo perito agrimensore 
Nel R, Istituto Tecnico «Germano 
Sommeiller » di ‘Torino ottenne il 
diploma di perito agrimensore con 
bella votazione il giovane concitta- 
dino Mario Conti, Congratulazioni. 
— I cancerto vocale e istru- 
mentale 
che si da ogni sera alla Birraria 
all’ Adriatica, condotta dall’ ottimo 
sig. Gross, ha incontrato il favore 
delia cittadinanza, e lo dimostra il 
numeroso concorso di pubblico che 
ogni sera accorre. ) 
— Milza che pesa 3 kilogrammi 
Una difficilissima operazione chirur- 
gica fu brillantemente compiuta do- 
menica sera nell' Ospitale dal chia- 
rissimo prof. Rieppi assistito dal 
dott. Corridi; |’ estrazione d’una 
milza del peso di kg. 3. 

L'operazione resa assai difficile 
oltre che dal volume dalla milza an- 
che dalla abbondantissima emorragia, 
durò quasi tre ore. Il paziente è certo 
Giacinto Bertoli d'anni 56 da Me- 
retto di Tomba. 

Oltre che a tutte le altre varietà 

di frutta, oggi trovasi pure le squisite 
percocche al negozio Ligugnana. 
— Avanti di partire por la cam- 
pagna provvedetevi delle conserve 
alimentari finissime: antipasti, sardine, 
Olii puri d' Oliva da tavola e cucina, 
Vini e liquori di marca delle migliori 
cage, nazionali ed estere, Frutta 
sceltissima ecc. ecc, 

In vendita presso la premiata ditta 
U. Ligugnana-e C.' Udine Via Manin 
Merce scelta Prezzi mitissimi vera= 
mente convenienti, Telefona 2.97 


veniente 





- Esercenti in guardia ] 


in data di ieri il Prefetto ha ordi- 
nato la sospensione per quindici 
giorni dell’esercizin di Plisabetta Can- 
ciani di Via Villalla N. 100, perchè 
nella sua <steria si davano convegno 
persone... ni ti del vino e del chias- 
80, nonchè di fama ambigua, recando 
noia ai vicini, Simile punizione sem- 
bra debba venire inflitta a qualche 
altro esercizio della città. 

M signor Prefetto ha preso poi un 
altro provvedimento ed è bene che 
gli esercenti lo sappiano. Da puco 
tempo 4 questa parte molti esercizi 
si sono forniti di pianoforti ed har- 
moniums automatici: basta introdurre 
la « palanca » 6 ne hai ben un quarto 
d'ora e più |... 

Un rappresentante d'una casa ger- 
manica ha conchiusu parecchi affari, 
fornendo detti pianoforti a molti e- 
sercenti della città, i quali si sono 
obbligati con un contralto unde pa- 
gare i magici strumenti. 

È fino a che l'ultima rata non è e- 
stintà il fornitore ba tutto il diritto 
di riprendersi ...it mobile. 

It Prefetto, considerando che la 
città va infestandosi addirittura di 
tali organetti, veri richiami che dauno 
spesso occasione a convegni notturni 
non troppo indicati per la pubblica 
quiete è la moralità ba proibita la 
ulterivre concessione dei pianoforti 
nei rubblici esercizi. 

— Braida alla casu di pena. 

Stamane alle 4 è partito alla volta 
di Padova, destinato a quella casa 
di pena, Pietro Braida, fornuio di 
Gemona che uccise a colpi di rivol- 
tella il compagno suo di mestiere 
Francescu Zoratto detto « Pulezz 3. 

Dalla nostra Corte d'Assise fu 
condannato a 6 anni e 9 mesi di re- 
elusione, egli uscirà quindi dal re- 
clusiorio nel 1916. 

ll condannato, assieme ad altri due 
detenuti, era ammanettato ed unito 
ai privi con una catenella. Due ca- 
rabinieri accompagnarono gli scia- 
gurati fino alte rispettive  destina- 
zioni. 

Il Braida sembrava tutt’ altro che 
preoccupato della sua sorte. Ad un 
amico di Gemuna che fu teste a di- 
fesa nel processo, e che si trovava 
per caso alla stazione al momento 
della partenza dichiarò di nou la- 
guarsi della pena che gli venne in- 
flitta. 

— Stando all imputazione, disse 
testualmente, duvevo prendere quin- 
dici anni almeno, ma fui ben difeso. 
Del resto, soggiunse dupo una pausa, 
tutti sanno perchè ho fatto quello 


Nel mondo degli affari 

NUOVA SOCIETÀ INDUSTRIALE, — Con 
atto 8 corr. luglio fu costituita una 
società in nume collettivo con sede 
in Udine, sotto la ragione sociale: 
«Società Marmifera Udinese ». Soci, 
Silvio Piccini e Francesco Zugolo. 

Scopo : la lavorazione di marmi per 
mobiliv. Capitaie versato in parti e- 
guali lire 10000, 

CONCESSIONI INDUSTRIALI. — La do- 
manda della « Societa industria le- 
gno di Mifano» per. derivare litri 
650 d'acqua dal Barman inferiore, 
sta esposta ora nell’ufficio  munici- 
pale di Resia; e nel 20 agosto prus- 
simo, con ritrovo nella casa comu» 
nale di Resia, sarà eseguita la visita 
superlocale prescritta dalla legge. 

— Quella della Ditta Lodovico De 
Rosmini per metri cubi 4 e inezzo 
di acqua dal fiume Taglio, sta espo- 
sta nell'ufficio municipale di HRivi- 
gnano, e la visita superiocale è fis- 
sata per il 13 agosto prossimo. 


RALE LM RILANCI 


Gazzettino Commerciale 
Mercato del IKLo giovedì 
Bovini. — Latrati Buoi 40, venduti 
pala 40 da L. 600 a 1600; Vacche 
264, vendute 72 da L. 259 a 610; 
Vitelli 420, venduti 108 da L. 80 a 
325; Uavalli 74, venduti 4 da L. 120 
a 430; Asia 14, venduti 3 da L. 40 
a 110. 
Uu paio Buoi venduti a peso morto 
a L. 150 al quintale; due Vacche a 
Lo 170. 

Suini e Ovini. 
Suini entrati 390, venduti 217, 
cioè : da latte 96 da L. 6 a 92; da 
2 a 4 mesi 58 da L. 27 a 35; da 4 
a 6 mesi 35 da L. 42 a 56; da 6a 
8 inesi 16 da L. 63 a 72; da 8 mesi 
in più 12 da L. 84 a 90. — Pecore 
nostranv eutrate 19, vendute 14 per 
allevamento, -—- Castrati 30, venduti 
24 per macello a L. 1.10 ii kg.. 


CULLE LILLE LELE LO ELLI RL 


Da Gorizia 

— Un bel casetto. 

21. Piccolo per sè stesso, ma sigui- 
ficante ed illustrativo per il momento 
storico che attraversa Gorizia nel» 
l’amabile intenzione di ingoiarla ita» 
liana o rigurgitaria slovena. 

Tre individu che dovrebbero es- 
sere studenti di quegli appioppati dal 
Governo alla nostra città, dimostra- 
rono ad uu distinto signore friulano, 
venuto ierì in città col proprio equi. 
paggio e con la famigiia, la raffinata 
educazione, e l'avanzata civiltà, con 





che ho fatto... È 
Alle ore 4.5 il treno lentamente si 


mosse, 
— Albergo Nazionale, 

questa sera grande Concerto delle 
Dame Viennesi. 

— Le ferite nccidentali 

furono medicati ail’ ospedale Elisa 
Sdrigatii danni 43 di Antonio da 
Trivignano per ferita lacera alla re- 
gione inguinale sinistra ; Elisa Spe- 
ranza d'anni 3 per soppestameato 
della falange unguale del pollice 
destro con avulsione dell’ unghia; 
guaribiti in 15 giorni. 

— Per furto 

di cuoio del valore di L. 1.40, fu ar. 
restato certo Carlo Degano fu Pietro 


delle offese che non vi so qualificare 
cosa fossero ma che certo indussero 
il siguore friulano a rispondere con 
un manrovescio a unv di quei pro- 
vocatori, 

Uhiawato a rispondere da una guar- 
dia di polizia, il signure consegnò a 
quella ul proprio biglietto ‘di visita e 
dichiare che per avere la soddisfa- 
zione di raddoppiare e triplicare ia 
lezione, si sarebbe volentieri adate 
tato a triplicare il vaisente della 
multa che putesse venirgli appiicata, 
Con un po’ più di fegato, alla ma- 
mera «di quel signore, iurse a que- 
st'ora i civtadini di Gorizia avrebbero 
messo a pusto più di qualche prepu- 
tente slavomaune, 





d'anni 32, 

— La maestrina in carcere 
Jeri a mezzodì Maria Del Zotto, detta 
la Maestrina, veniva arrestata perchè 
colpita da mandato di cattura, 

Deve infatti scontare oltre tre mesi 
Ai carcere in seguito a condanna del 
nostro Tribunale per lenocinio. 

— La prepotenza d’un arre- 

stato 

Teri sera veniva arrestato certo Maze 
zolini Pietro già vigilato speciale. I 
mazzolini invitato più volte a con- 
parire in Questura, nun ue volle sa 
pere ed auzi contr» le guardie inveì 
minacciando di scrivere [ui un ar- 
ticolo sui gioenali. 

Le guardie Tallone e Dominici jo 
trascinarono per forza e lo condus- 
sero in carcere. 

TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 

Per questa sera viene annunciato uno 
straordinario programma di primo ordine, 
1. Valioatori alpini pitroresche v ìn- 
toressanti arcensioni mipine. 

è. L’abisso grandioso capolavoro dram- 
matico delta Itala Fiims di Torino. 
5 Domari è giorno di paga s04- 
geuo comieissino finale. 

finema Volta 


Heco il nuovo programma : se 
1. Polonia Russa panorami e costumi dal 


vero. 
2, Dramma in una Casa di films, azione 
drammatica svolgentesi in uno atablimento 


di films. 
3. L'attesa comicissima. 

Domani sera sabato, spettacolo di gala 
— Salone rimesso a nuovo. Una scelta or- 
chestra composta di 8 professori, accompa 


guerà lo proiezioni. 
LLLRII ELDER ILLE LIE 


Corte d° Appello di Venezia 
Pugni fatali 

Li Santvio Luigi detto Minoci di Carlo 
di noni 26 il 21 febbraio 1909 a Theonis a 
furia di pugni cagionò varie lesioni alla 
facoia del Di Santolo Antonio, così ch' ebbe 
malattia per venti giorni e rimase accac- 
«ato dell’ occhio destro. 

li Tribunale di Udine condannò il 
Santolo Luigi a mesi otto di reclusione. 

La Corte riduce la pena a sei mesi, ed 
aecorda al Di Santoto la leggo del perdono, 
a putto che-entro sei mesi paghi 500 lire 
al danneggiato e L. 400 alla Parte. Civilo. 

Conferma di pena 

Pettorello Vittorio fu Osvaldo di anni 47 
H 15 agosto 1909, a Tremauro, con uu 
Spinta gettò o terra Bressolin Antonio, che 
riportò lesioni guaribili in 32 giorni. 

Condannato dai Tribunale di Tolmezzo & 
fre mesi 0 mezzo di reslnsiono, ha Ia pena 


bi 


-— Un beneficio d' apprezzarsi 


Un: assai benefica ed assai intelli- 
gente vostra concittadina, la signora 
Angela Dronin Sepperhoser, che Go- 
rizia ora ha la fortuna di os pitare 
esercita anche quì quell' utile ascen- 
dente in pru dell’ infanzia che già 
l’ha fatta tanto conoscerr e stimare 
In patria. 

La colonia Alpina di Frattis ha 
sempre il suo affettuuso pensiero e 
la sua rara generosità. lla vuole 
poi far sentire il vantaggio di que! 
soggiorno alpino estivo anche a ra- 
gazzi guriziani, e quali mandando a 
sue spese, quali ottenendo siano ac- 
colti come graziati in quel salubre 
ed ameno suggiorno, ha portato que- 
st'anno a 15 il numero dei piccoli 
colonisti partiti da Gorizia. 

Benefici grande in qualunque caso 
ma che raddoppia di pregio per i 
ragazzi nostri, circondati come siamo 
da luoghi alpini tutti slavizzati e che 
perciò abbiamo un punto dove con 
piacere si possano mandare ragazzi 
italiani a gudere di un soggiorno 
alpino che giovi alla loro salute. La 
colonia di Fratis è dunque una rara 
buona fortuna anche per noi 

CELLA LILLO LIL AOLL 


La situazione nelle: Remagne 


continua molto eritica. Ad Ismoli, 
in via Bardella, ov’ è il deposito delle 
macchine agricole, si fecero barricate 
e si tennero assembramenti, per im- 
pedire che le macchine uscissero. An- 
che a Dozza, la strada fu sbarrata 
con parecebi birocci. La cavalleria, 
giunta da Imola, riescì a liberare il 
passo, procedendo a numerosi arre- 
sti. L'on. Graziadei, sopraggiunto 
cttenne dal capitano dei carabinieri 
il rilascio degli arrestati, purchè la 
macchina potesse liberamente pas- 
sare e recarsi al pcdere cui era di. 
retta ed essere messa În azione. Il 
patto fu rispettato e così avvenne. 

In via Bardelta vi fu qualche fe- 
rito lievemente e qualche arresto 
mantenuto. 

La Camera del lavoro ha ora or- 
dinato lo sciopero generale. 


La strage di un pazzo. 
NUOVA YORK. 21. — Si telegrafa 
da Port Manrose (Virginia): Durante 
gli esercizi di tiro, l'otturatore di un 
pezzo fu lanciato all'indietro, uccise 
dieci artiglieri, ne ferì gravemente 
due e leggermente cinque. 





confermata in appello. 


del Friull 22 Luglio 


Un terribi.e incendio 
è scoppiato iermattiua a Napoli, nel 
palazzo al n. 4 del Vico Lantiere, 
poco distante dalla Borsa del Com- 
mercio. Il fuoco si sviluppò in se 
guito all'esplosione di un vaso di 
benzina. Si lamentano parecchie di 
sgrazie: un morto e un« trentina di 
feriti più o meno gravi, Forse altri 
morti si troveranno sepolti fra. le 
macerie. La maggior parte dei feriti 
giace nell'ospedale dei Peliegrini : 
sono pompieri e guardie comunali. 

Alle 43 si sono recati all'ospedale 
a visitarli il duca d'Aosta, il prefetto, 
il sindaco, il comandante la divisione 
ed altre autorita ; tutti ebbero parole 


di conforto e di lode per l’eroismo e | 


l’abnegazione dei militi feriti. 
Grave Incldento durante le manotre. 

GLOGAU 21. Stamane 4 giovanotti 
altieci camminavano barcollando sulla 
strada maestra. Impruvviramente uno 
di loro, certo Schneider, operaio, 
pazzì, ed estratto un revolver uccise 
uno dei suoi compagni. ferì mortale 
monte il secondo ron due 
rate presso un orecchio, fer 
mente il terzo compagno con una 
revolverata alla testa, con due revol- 
verate si uuwcise. 


lia pa LL LLP 
Motorolle dsl medico 


Ancora dell’Arteriosclerosi 

L’arterios:lerosi è un appannaggio 
sicuro dei vecchi, 

Ma puo riscontrarsi anche nell'età 
adulta, e qualche volta -- sebbene 
raramente —- nell'età giovanile. 

Quali sono le cause più comuni, 
oitre la vecchiais producono l’ar- 
teriosclerosi ? Gli scienziati dividono 
queste cause in dialesiche, tossiche ed 
infettive. 

Fra le di.tesiche abbiamo 
tismo, l'erpetismo, la gotta, il diabete 
e - secondo l'HUCHARD - i’eredi 

Fra le tossiche, l’alcoolismo, il sa 
turnismo, (avvelenamento da piombo), 
tabagismo, (avvelenamento da tabac- 
co), gli stravizi nei inangiare, il trops 
po affaticamento corporeo 0 intelete 
tuale. 

Fra le infettive, le ordinarie infe- 
zioni acute (tifo, vaiuolo, scarlattina,, 
difterite, influenza) e alcune - malat- 

niche, come la ma- 


Vartri- 


acque molto ricche” 
di calce gemtra influisca molto a pro- 
durre l’artericsclesosi. 

Nella gotta, nell’ossaluria, nell’als 
coolismo ed in altri avvelenamenti per 
sostanze che o vengono dal, di fucri 
o si formano nell'organismo, abi 
mo che l’arido urico ed essalico,-o.il 
piombo 0 l'alcool, circolando nel san- 
gue, irritano le pareti dei vasi san. 
guigni determinendo in esse le lesioni 
proprie dell’arteriosclerosi. 

Ben si ‘comprende quindi quanto 
l’Antagra (della Ditta Bisleri di Mi- 
lano) che ba tanta potenza per fare 
eliminare dall'organismo l'eccesso di 
acido urico e per limitarne la pro- 
duzione; debba riuscire efficace  nel- 
l’anterieselerosi dipendente da diatesi 
urica e gottosa. In questa malattia: 
l'Antagra agisce combattendola causa 
prima dell’artericsclerosie l'eltra non 
meno importante cavsa che ia favo- 
risce, cioè la ipertensione artericsa. 

L'ece.mo prof. Condulmer, insieme 
ai valentì colleghi doitori Bordon e 
Laplanche, ha' fatto in proposito un 
importante studio clinico (che verrà 
inviato gratis a'chi lo domanda) nel 
quale mette in luce le proprietà ipo- 
tensive dell'Antagra. Questa così vie- 
ne ad avere un'indicazicne terapeutica 
non solo nell’arteriosclerosi da diatesi 
urica 0 gottosa, bensì ancora nell’er- 
terioscierosi dipendente da altre cause 
nonchè in quella senile, nelle quali 
agisce abbassando la pressione ar- 
terioss, ritardando, cioè, la fatale e- 
voluzione della melattia stessa. 

RINVII LI 


Princishg Luigi gerente responsabile. 
LIL LL EVIL LL LIL I OLI LOEII ELIA 


Ringraziamento 
La famiglia Cecani commossa per 
l’affettuosa dimostrazione data al suo 
caro Estinto 


Commendatore 


Conte Giacomo Ceconi 


porge a tutti distintamente l’e- 
spressione più viva della sua rico- 
noscenza. 

E’ oltremodo grata all’egregio Dot- 
tor Corradino Angelini che prestò 
sino all’ ultimo momento le cure più 





intelligenti e amorose. 
Chiede veris a chiuuque non a- 
vesse ricevuto un ringraziamento 


speciale. 
Pielungo 22 loglio 1910. 


I coniugi Guido e Celestina Pi. 
cotti, addoloratissimi, partecipano il 
decesso, avvenuto questa notte, della 
foro adoratissima Finnfa di mesi 5. 

Non si desiderano torci. 

I ftmerali seguiranno domattina 


AlPatiico Guido, -già. néstro caro 
compagao:di lavoro a alla eletta donna 
che gli è consorte, le nostre più vi 


condoglianze per la morte della loro: 


angioletta Tinnta. 


Vendesi casa 


con giardinetto ed ‘orto, sui viale Ve. 
nezia, per L. 47 mila. Rivolgersi al 


proprietario Calligaris Pietro abitante. 


in detto Viale, 


RINICONAINSINAI TI RIO È 


Affittasi 


stanza grande uso studio o labora- 


torio sopra il Bar Americano, Piazza |} 


Vittorio Emanuele. 
sani 


Seiatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Du Miusoppe Munari » Ti 
Comunicato 
da Treviso 19 Giugno 1M0 
Sig. Dott, G. Manari Treviso: * 
Posso affermare che dal 4902 ad oggi 
furono affidati alle di lei cure dal Muni- 
cipia e dalia Congregazione di Carità 174 
(contorettentaquattro) di q esti ammalati 
can esito per tutti di piena + uarigione. 
L''afficiale Sanitario 
A. VISNELLO 


V.0 Îl Siudaco Bricito. 
ROUEN ZSZIOIMCTASNE PENATI 


Lezioni di pianoforte 
fignorina Éfena' Valentinie — 
docente diplomati. Recasi anche in 

provincia. Recapito presso lo Stabi- 

limento Pianoforti nigi Cuoghi, 

Uaine. Via della Posta N. 10. 


FEIST 





Stabilimento Bagni 


Piazzale 26 Lugllo - Udlime - Telafono 3-38 
Gura con le acqua natural di 


SALSOMAGGIORE 


‘econi Fangit di Montegeoti» (Abano 


FIEMME 


I0N00000I0at 
8 Casa di Salute 


dei Dottor 


Ant" Cavarzerani 
Chirurgia -Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle si alle 16 
Gratolte per 1 poveri 
Via Prafottura 10 
i UDINE 
Telefono MN. 309 


9000000000990 


etepesesaezzasusacaG anziana 


dan» 


OIL: 


VONONINONOIO: 


OÙ 


CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 
«= Tolmezzo 


su HRR GEFRALE 
"VETO - GIFEOLOGA 


Locali di'nuova è! apposita costru- 

zione - Due sale d’operazione - Stanze 

di degenza da due è un letto - Bagni 

‘ad uso ‘esclusivo dei degenti nelta Casa 
7 Riscaldamento a termosttone. 


Direttore dott. + M.Cominotti. 
Segretario Rag. G. B. Cacitti. 


Sono cova po Gra 


Il ben noto noleggiatore di cavalii 


sig. Giuseppe Colautti, ba attivato |! 


un servizio regolare di cavalli per A- 
quileia in coincidenza con le par- 
terze dei retti per Grado. Le 
partenze regolsri seguiranno da U. 
dine ogni mercoledì, sabilo e dome- 
nica alle ore quattro della mattia, 
si metté pure a disprsizione dei gi 
tanti anche negli altri giorni delia 
settimana e in qualunque ora. 
Partendo alie quattro della mat- 
tina, si arriva in Aquileia in tempo 
per partire alle otto col vaporetto. 
Recapito a Udine al caffé della 


Nave. 
Recapito a Palmanova ai Caffè 


Volpones. 
CTER ITAVI 


PREMIATA DITTA 


CIGOLOTTI LUIGI 


PORDENONE 
Via Garibaldi, 42 


; Grande deposito 
STUFE - GUGINE ECONOMICHE 


con-laboratorio da bandaio 
-Perfezione egaranzia di lavoro 
RE 


ATALANTA 


ate» L MRC Paza VE 


cher conlzional 


N 
-Corredida Sposa e da Casa - 
-@I lavorazione propria 


Prelata con Diloma d'Onore 

ià campionaria: Nazionale 1909 
“ 0asa di confeziona 
| Deposito Costumi e Mantelli per. signora 


:- Regionale di Udine 1903 


|eia por il periodo estivo come per-il pi 


i ii 


EMPORIO. SPORTIVI 


AUGUSTO VER 


PEUGEOT 
OT. A:VO- FL. 
e biciclette. popolari da L, 430; L, ‘160,..é0c. 


Grande Assortimento Macchine di 


a mano éd-a‘pedale, delle primari fabbriche: sn 
PREZZI CONVENIENTISSIMI = 


La DEA delle biciclette:è la: bicicletta fi 


sx FIAT » 


Pi 


Nereo Maestrutti 
È E inporio sea 


— Velocipedi e Macchine da cu 


Riparazioni 3 x 
Rappresentante esclusivo‘ dei’ rinomati cicli’ 


ATENA 


MILITARIZZATO A. € 


UDINE == 
Col mese dl luglio amato ici o questo Colegio cond: prepari per gl ami l‘Ottbre 


A garanzia delle Famiglie la speva per detta preparazione; stabilità in 


precedenza, secondo le materie e la:classe, viene corrisposi dopo gliésàmi, 
e nelsoloeaso di ottennta promozione, quando però'st tratti diallievi 


L'Amministrazione ha :lisposto pérahè:a richiesta e-ci glio  siatibi 
liseano dei 0omplossivi fissi (forfalta) (non ‘susvettidili‘di :numenti. s6:h0n in 
cusi eccezionali) comrendenti.tutte î6 speso, preventivato nol limito nalnimo:; 
simo anno sO A i 


La Direzione, a richieata, fornisce il.prospetto; di tal 


mm 


Ciclisti II 








Prima di fare i vostri acquisti visitate negozio ed -Hl' grande ma- 


gazzino ‘di ci 
ne ict si 1 

Giovanni Nadali 

Uditie Arco Daniele Mania e Piazza Umberto Lo: 


Rappresentante esclusivo delle rinomate biciclette: 


MOTO - REVE*. 
Bicicletta a‘ motore 2 HP 2 cilindri, 
GRANDR DEPOSITO coperture « POLACK:> per'hiciclett 


è tomobili, accessori, pezzi da ricambio ece. 


Riparazioni-- Cambi 
ra ncini 


« Opera:di- medicina; 
Codici e librì:legali 
À i ogni tempo e ‘luogo: 
stematica. LA 
dell’ assorti- 
mento di. li- 
bri antichi e. 
moderni in 


lo: 
ti viuggi 
Oparé: di Storia. generale: & particolare di 
Opere varie di Scienza e Filoso! È 
vendita nelia. Balle:Arti; Teatro, Costumi scé. 
Curiosità letterarie e Bibliografio] 
Libreria Dante Assortimento Romanzi dei più, 08) Dia a Mi 
prscoli: lavi imigenere; {Grandiasiono: aus0ì 
Giuseppe Malattia Vocabolari:ed: 0; ara crario Li rat. 
At: if sOporodi intiohe:: 


Tedlvy 
Via Merceria ‘Autori Cluskéi. mit Fi 
CA Le-Petit=La 


Soria Ù 
no 3a 
st 


NBESI comparendo libri: 
all'Zstria;.a.-Triestesì 
Geografia; Musica .al 
Giur dé 4 





















APPENDICE 


‘ottar-dt-donne. 


Romanzo di P-_Manetiy. 
Proprietà riservata - Riproduzione vietata 


glio 
— Ba poco, è davvero un 
giovane. i 

— Forse troppo serio. Non ride 
mai e sembra assai triste, 

— Avrà dei dispiaceri. Tutti ne 
hanno. 

— E vero; tutti. Ne ho anch'io 
. e quando penso alla mia mamma... gi 

Lionella aveva finito di abbigliarsi. 

— Discendiamo, Giorgetta, ed an- 
diamo ad incontrare l’ ospite di vo- 
stro padre ‘—pisss alla fanciulla. 

Un momento dopu l’istitutrice en- 
trava nel salotto del piauterreno te- 
nendo per mano la figlia. 

— Già buone amiche? — disse il 
giovine dopo essersi inchinato. 

— La signora Fulton è tanto buona} 
— esclamò Giorgetta. i 










ffacciò 
Ù ione:-di 








mormorò accendendosi il volto. 

— Chi 
vedendosi rossore della fanciulla. 
sg LI signor di Valcraison. Un gio- 
vane che ll papà ci ha presentato 
come un amico fidato di famiglia. Ua 
bravo giovine. 

— Che riesce simpatico alla si- 
gnorina Giorgetta, a quello che sem- 
bra :— disse la signora Fulton. 





















— Perchè dovrei dire il contrario — E' un angelo! — replicò Lio- 
i feti?" Sì, "è molto nella guardando.la, figlia. 
it mio Rinaldo — Come-si rassomigliano — non 





Guardate; signora, cos ‘potè fare a-meno di esclamare Ri- 
incontrarlo ed a. strin.. naldo, > 

ti 1 .-- Voi passerete con noi tutta la 
—= domandò Giorgetta a 





se non vi disturb:» — ri- 





Chinina pura»Coci 










nico Ricostituente, che v 
to déboli.;‘e.nelle maggiori infermità 
persotiale €; néi casì pi 
Questo. rimedio, essendo un alimento di risparmio, aj 
ai bambini fornisce i principii necessarii al 


ribelli, lo preferiscono a qual: d 


|; 










CONS 
FI , Neuraste: 
so GUARISCE: paraltoi LL 
Debolexza di vista. E energico rimedio neali e 
le convalescenze.di.malattie acute e croniche, 
,80,- 4bott, per posta 
ÎSTASFarmacia 1 


23 aveva fatto un gasto di saluto al fl spose” 
delministro. a 


siete. fatto ‘aspettare vi sarò grato se 
vorreté accompagnare le signore a 
fare, una breve gita in nare, il quale 
è oggi calmissimo, 

— Ben volentieri, 


za DI USO UMDERSALE 


.Scienza,«per .i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 


TITUENTE  del- SANGUE, dello-OSSA: e del :SISTEMA NERVOSO 
pert milato in tutte le stagioni, 
iesce il rimedio specifico per 
ione così pronta‘e sicura, che ‘Medici e Scienziati Io hanno adottato per uso 
reparato del genere. 
ulti mantiene sempre alti i poteri 
iormale sviluppo dell'organismo. 


SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi causa 


12î- BoÉt. monstre per posta L, 13 - pagamento anticipato 
lese dei Cervo-Napoli-Corso i 


Voi non ci 


il giovine. 


mone, 


le solite una buona fata, 


rdino. 





l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INVERNAZIONALE DI MILANO 
PREMIO - DIPLOMA D'ONO=SE - la più alta distinzione accordata alle 
speciafità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- 
strato ‘ai nostri Militari, anche delta Colonia Eritrea e della R. Marina. 
L'Ischirogeno, inscritto nella'Farmaeopea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche speciali 
perchè non è 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, er 

a 


brevità riportiamo appena quanto 
Decano di tutti è Professori Univ 






Alesne forme 
Jaco. ='Scrofola 
arla © in tutte 


fmberto i, 119, palazzo proprio. 


ifperoterpina-Ipnotina'si spiedisce gratia dietro carta da vii 
l'autore, è applicata sul cartoni 













ben; Alattie, segrete 
Capsule Santal Salolè Emerpi 


e di s 

Santal. Salolè al Bleu di Metilene Emery 
Conosciute unigersalmente come i più potenti autibleniorra- 

‘virtù “idell'abione del Sandalo purissimofat Salolo vero. 
iitisettico delle vie urinarie. È . 
i GUARIGIONE RAPIDISSIMA x 
igpnerale: Stabilimento, Chimico. Farmncentico G. 

\0,.* S.. Negri;e. C. a 







“E DROGHERIE 






nervosi -.Dabolezze - Postumi d 
3 ft fisc. è scat di ampolline - fiac, o scat, L. 18. tranco di: porto 
| Calsbritte — NAPOLT 











* fora . 
inti Medici, è il Migliore. 

rimedio, nelle. Pertosst (tossi:convulsive ‘ostinate,. -t04s1 
nelle Affezioni bronco-tracheali, nulle Bronchiti, nel G@rippe 


(Infiuenza), nella Tubercolosi polmonare incipiente, nelle Pleu-' 











riti (come calmante della tosse), ecc. 
Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di difficile palato e da 
sisi. somministra a cucchiai negli adulti;:a ‘cucchiaini nei bambini 


L. 2,25 il flacone - per posta-0.80 in più 
- PREPARAZIONE SPEC: DELLA 
Premiata Farmacia  Maldifassi 

i È A, MANZONI & Co î 


> faesnir A raslasig (Palazzo -Borsa): 
















MALATTIE 


Eczemi, Gieloni, Piaghe, Pruriti 
Macchie, Sudori ai piedi ed alle ascelle 
‘Contusioni, Risipola, Scottature, Caduta dei capelli 

Bruciore alle coscie, Scabia, Pustolette, 

Forfora, Malattie uterine, 
Per la toeletta intima delle signore, Per evitare 
1 contagi, per le malattie segrete, ecc. 


della. molto rinomata 


invenzione americana 
del Dott. EDUARDO FRANCA 
Guarigione sieura coll’uso costante.j 
‘Comun solo flacone si ottengono i' più sor- 
prendenti risultati! 20 auni di successi costanti 


‘sposizioni 
all'Esposizione Nazionale ‘del Brasile (1908). La 
Iugolina è adottata dall'Esercito e dalla Ma- 
rina-degli:Stati Uniti del Brasile, non che da 
diversi Ospedali d'Europa, Brasile, Argentina, 
Uraguay è Cile. 

Vendita presso A. MANZONI e 0. Milano, S. 
Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, Y1, e presso 
tutte le buone farmacie. Domandare opuscolo 
gratis. Concessionario generale per l' Italia: 
Cario Erba, Miiano. Prezzi: Flacone pic- 
colo, L, 2, Flacone grande lì. 3.50, 


N IRENE RIESCI NIC DE IERI 
e sue conseguente 
Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni.difflclli, Fiato 
cattivo, Bocca amara, Pesantezza di Testa. 

ioranie, Facce congestionate, ingorghi del 
rogato, ‘Abne, Eozemi,: Foruncoli,. Rogsori;. 800, 
irritabilità dei__Carattère;: Tristezza: generale, 
5 Anemit Appendlcita, 600. 


«Cura razionale, Guarigione 









 Ragagnin Vittorio 


Pordenone 







;|Compera e Vendita Caseggiati — Terreni — Campagne 


È Affittanze 
Case Civili ed pere 


utui-ammortizzabili 





Eslgoro ta marca di: Fabbrica impressa, 34 Fils 0-0: “la..statola fa firma doll' inventore 


‘ Vendita all'ingrosso e détiazlio presso 4 


Fia nia ; Gilberto era inebriato della vista gio della pseudo 
distuvberete mai — di Giorgetta. Rinaldo. godeva un 
buofi mormorà Giorgotta chinando gli oc- mondo a tenere le cordicelle del ti- 

chi sotto io sguardo ardente di Gil- 


berto. Cominciava ad inbrunire. quando 


Il dottor Dainolaiv entrò nel salotto il canotto sbarcava la comitiva. 
e salutò con tutta espansione il gio 
vine. 


— A pranzo, signori — disse il 
medico che attendeva l'arrivo sulla 
— Contavo sulla vostra visita, si- spiaggia. 
mor ‘di Valeraison, e giacchè non vi IL 
Non erano ancora trascorse due lori 
settimane dall’ arrivo di Lionella a 
Cap d’Ail che già la povera gente 
dei dintorni parlavano di lei come 
se le signore d'una santa, Il dottor Damelar a- 
desiderano venire — disse Gilberto, veva messo a sua disposizione la 
— Siamo a vostra disposizione — rendita della dote che 
replicò la signora Fulton. 
— Sulla spiaggia 
notto montato da due abili rema- 


tato al momento del 
troverete il ca- e la donna accompagnata della fi- 
glia andava ogni mattina a distri- 
tori î quali vi condurranno a diporto, buire lerghi soccorsi ai più poveri e 
V' auguro: buona passeggiata e vi bisognosi. 
attenderò alle sette ore per il pranzo, 
lo devo restare a casa per 
visite dei mi 
conducendo i figli è gli ospiti sino 
al cancello del £ 
Fu una gita deliziosa. Lionella ro- 
spîrava a pioni polmuni l' aria liber 
del mare dopo tanti anoi di prix 


Voi siete accolta ovunque come 
come la fata dagli 
malati disse il medico occhi d’oro della fiaba che ci nare 
rava quando eravamo piccini, la 
nonna e la mamma — diceva Gior- 
getta a Lionelia, quando le giun- 
geva all'orecchio Hi coro di bene- 
dizioni che si ssllevava sul sassag-. nella iniserico: 


Non lho ancora ringraziato del dono gentil 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. 
Il mio silenzio non deve ascriverloa pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
No...maaldeliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il 
peutico, per poterattestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'app 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in pr 
in seguito alla grave febbre d'infezi 
S'abbia pertanto i miei più sentiti 1 ingraziamenti e mi creda con la massima stima 


DELLA PELLE 


FATE USO ESTERNO : 


LUGOLINA 


ir tutto il mondo!:MEDAGLIA D’ORO all’ £- . 
internazionale di Milano (1906) ed © 















— Trattorie — Negozi ecc. 





utrico, 

— Taci, tesoro — mormorava 
l'infelice donna udendo rievocare 
un particolare del suo dolora pas- 
sato, — mio marito m'ha lasciatò 
erede di un discretò patrimonio ed 
è mio desiderio e mio dovere di 
beneticare i puveri. Potrò almeno 
pensare d'aver asciugate molte la- 
grime e di aver assopito molti do- 








Wiratis ierroviario, 


Farisnzo Ga Udine, 
dior areibauta , 4 Uno dallj e 0; 46 708 Arc 0A, 
Ai Rodi ste 7.11 






sì 

Au 9:68 Ae 000, 
80.0; Ludo 20.33; 
13AL, 4040, 






pei vemosa e 
HI ao a tati 17,0 
Por S, vsgrgiui - VONOZIA 7 8; 


4, R d39 41,19 43.38 17.47; 10, 
Kc duotmiona) i 6.36, 99; dtd 





per s.asen 





40,40; 19.96. 
artist a Udine 
49, Al; aL 18,46; 1790 


1. € 
— Il babbo è caritatevole quanto 
voi, siguora. 

— Non faccio che imitario. 

— Se tutti fossero come voi due 
al mondo non sarebbero più infelici, 

— il danaro non sana tutte le 
piaghe, Giorgetta. Ve ne sono di 
quelle cha ‘acssua bals un) può gua- 1Via o, viario): U. 8,30, 4,57; Abio 
rire; non ava Lionelia cui luc- din dd. 6,50 ; p.ddj 40.66; 45,57 1940 


ca d'OMIIDA, A /t 























o vetarn 

ua Frioie ci sà ci vuo 

AVONiDOl i Vegaia Va evo da i; 
P 1A AUT A ERRO; 66806 147.5; O 


matrimonio 






























ciconi agli occhi. Tab 
— Voi pensate ai. vostri figli; 2, vgigio u. svmcilefi 7.58; 40,519 
morti ? — chiedeva Giorgetta. ui Cusiaema parte uu Iretto localo allo 17 arriva i 
vite iO 408, 





— Sì, pensu a foro. 

- Dunque, nou guarirele mai” 
— chiedeva ansiosa la fanciulla, , 
Forse mai. 
— li papà mi ha 
disperare mai e di 


Francesco Cogolo* 
“Calista cai 
Vin Savorgnana, N. 16 13 




























insegnato a non 
aver fiAuscì 
Dig,. i: 















6 col 4 RIMO 









1) ha il primato sulle numerose imitazioni; 
zione curativa. 





stato giammai raggiunto nella sua potente 
ve l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBI 
sitariî d’Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
‘mo, che volle inviarmi molle setti 














o trovato tera- 


dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 

chio digerente, e, di conse- 
cipio novembre, assai deperita, 
ne sofferta nel passato ottobre. 






Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 





































erre dende” con 


REQUA DI NOCERA-UMBRA 
«Sorgente Angelica » 





Felice Bisleri - Milano 


Ferro - China - Rabarbaro 
premi: con medaglia d'oro e diplomi d’onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficaco e il migliore 
ricostituente tonico'e digestivo dei preparati consimili perchè la pre» 
senza dei Rabarbaro oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d’ &u- 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza originata dal solo Ferro«China. 


#4 il sovrano di tutti i nutrienti 
Grema Marsala Bareggi . all il più potente rigeneraitore 
: *Vendonsi in tutte le Farmacie-Droghérie e liquoristi 


G. E. F.lli BARRGGE. — Padyva. 
- Deposizo in Udine presso i farmacisti Comessàtti, L. V. Beltrame A. 
Fabris e 0. 


-La codam è l'anima del commercio. 


D 
UNIGI PRESER 
St vendono. presso.tutte .ie Farmacie: a -Drogherie 








Zampironi: ; 
MANZONI 6 :C., Milano - Roma eil in tutto 


Je. principali Fermacie-e_ Drogherie l'Italia... ne) 
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Sai i n a LEA A 


